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C TORIN D- UEIICI: Corso Re Umberto, N. 11. » OFFICINE: Corso Dante, N. 85, 37, 39. 


3 Vetture a 2, 3 e 4 posy da 4, 8, e più cavalli; con tre velocità. --- Vetture da corsa. -- Solidità, leggerezza, 
E È trepidazione, minimo consumo, prezzi senza concorrenza. -—- Chiedere il i paralo go. 
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LA VELOCE eran 


| ES LIQUORE || NAVICAZIONE ITALIANA K VAPORE G i i MONETE 


DEL Dre. N GENOVA Neuralgie 


LAVILLE Emicranie 


Sciatica 
GIA GONAR: PARA CLIN & COMAR, PARIS 


SERVIZI CELERISSIMI RIPETO 


ii bItalia l'America Centrale || MIO FRATELLO Id 
e l'America del Sud PIERRE È LoTI | Ì 


PROSSIME PARTENZE: 
| NDIRIZZI RACCOMAN RACCOMANDATI | Bf Femsso n È — E tto Bro AME 


Ì Ss» ue stona DE ini ri: 22 Gennaio Vapore aspresso “ 
| na opaca rasta per Montevideo e Buenos: or 


28_Gennaîo Vapore postale “ 
per Montevideo e rare vida 
3:Febbraio Vapore postale “ LAS PALM 
per La Guayra, Colon ed altri Porti dell'America ‘Centrale. 
Sie Vapore espresso“ CENTR 
x lontevideo c Buenos-Ayres: 
i GENOVA-NAPOLI è viceversa, 5 volte al mese. 
Ivapori partono da Genova. a mezzogiorno delle date indicate. 
E Vapori rapidi ed elegantissimi. - Trattamento dî primo ordino, & 


Dirigorsi în GENOVA alla Sode della Società Piazza Nunziata, N. 18. 


TAM: 
ìil I { 
KI Li La Meilleure ANSE Exquise 
MASSIME ONORIFICENZE 
Peso, LINA 
radicalmente 


Exposizioni Univerngli des Di Tonique 
{i j MALESCI: FIRENZE 


chiedetelo ovùnque; — Esso è il preferito per la 
za del gusto e l'assoluta mitezza del prezzo. 
Chiedere i nuovi prezzi ridotti all'amministrazione 


> FRANCESCO BALDI, Froduttore- Proprietario. 


Via Zamboni, 26; BOLOGNA 


Proci dai medici il mi- i Liqueurs fl Digestive 
] salubre amaro. “ngi ra | pe: 
gliore è più salubre Se défter S 


Nar II 
Distilleria ARTURO VACCARI “ rag 


LA SOL Î 
LIVORNO. Ì 


m 3 La VITA MILITARE, sir mi ge 


AMARO TONICO 


Piazza San Pantaleo - ROMA - Via Convertite. 


fi Socsiità dei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broleto, 
Premiati con Medaglia d'oro e Gran Diploma d'onore alle principali Esposizioni nazionali ed internazionali 
d4 \ AMARO; TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO. - RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE, 


l'America del Sud 
Bsigoro sull'etichetta la firma traverale Fratelli Branca o È. ioni pe: Hi nel a la Si de.F. Hofer e C., Genova. 


ALL 50 a seo * «Stab, Tipo-Lit, Fl! Treves, Milano, 


Un TRI Se 25 (Estero, Fr.9 


SOMMARIO DEL NUMERO 1: 


TESTO: } Arrivo a Durban delle truppe inglesì di rinforzo . /; . . . ...0. 0. . R: Salvadori, 
orkIERE (L'ammistia, L'anno nuovo, Camperio, Il prezzo dei quadri). . . Cicco e Cola. DI Crono de Rossi. (tie pica» pa IO RINeE sg Re Gigante. | 
lorriere napoletano, De Senectute (illustrato da 5 ritratti)... . > Sì. Di Giacomo. | Veduta a volo d'ucce! P nesburg. Palazzo della * Mutua | 
îvista teatrale: Sigfrido, Otello, Cendrillon . . . . - . + Leporello. | Associazione dell’Africa Australe |a Johannesburg. Rivendugliole cinesi al | 

ore italiane e donne chinesi ZA + « Ing. R. Paderni, | mercato di Johannesburg . . pera dite 4 + da fotografie. 
+ Gerolamo Rovetta, | L disastro d'Amalfi: Veduta generale \ella frana era I EV MalaAa 


anto di montagna, racconto di 


ior di Loto, di. . Rn i i ; ; TOPI 1011 Eurico Sienbieto | L'Istituto delle Canossiane di Hankowin China (6 disegni). Sifots (ing. Li Paderni, | 
Ridalità ‘illustrate, £"Helle arti; » Noterelle letterarie. | Bite Anti: Giovanni Sobieski dopo liberazione di Vienna (doppia pag) | 
Settimana. - Necrologio. - Scacchi. - Rebus, - Sciarade. | quadro donato a S. S. Leone XIII | . . ._. ... .. Giovanni Matejko, | 
ll Rrrkarti: Manfredo Camperio . . SIR da Plaga, 
INCISIONI : | — — Lord Roberts, comandante in capi degli LV ERNIA LI EN RR fotografia, Ì 
loma: L'apertura dell'Anno Santo: Sua Santità Leone XIII entra per il foi — — Lord Kitchener, capo dello Statollaggiore. . «+ da fatografia. 
nella Cattedrale . | Dante Paotocci. || — — Domenico Morelli. Gonsalvo Carelli Bartolommeo Capasso. Don Antonio 
De Martino. Don Vito Fornari . .\. . < ./. 0... .. , da fotografie, 


— La Porta Santa, véduta dall'interno di San Pietro . |. ; i 
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SCACCHI. — I REBUS CRITTOGRAFICO. SI AVVERTE che le Mattonelio 


i Excelsior 000) 
PROBLEMA N. 1163 RTR TR R in ceramica ad alto fuoco, dure come il-porfido, resix 
di G. Heathcote. stenti alle lime d'acciaio, ai più potenti acidi e colle! 
È quali si ottengono pavimenti inconsumabili ed eminen-| 
temente igi sono lusiva produzione 
z 7 INTO APPIANI IN TREVISO.| 
LL] È | feb” In relazione alla durata, è il materiale da pavi-| 
x 7 , mento più economico che ssi conosca. Esso ottenne.le più| 
mo cs sf grandi ricompense a tutte le Esposizioni ove concorse, 
x % Un 5 
7 = 
î #7] ì e È Parola triangolare. Î 
D Fi 8 Il canto è la mia arte, 
8 É 7 Del mondo sono parte. 
H & 6 Bel nome femminile. 
3 e 
î MARTEDÌ 5. Tal è chi ha ira o bile, 
4 lo fui imperatore. 
MERCOLEDÌ 3. Son bipede, o lettore, 
2 Fo parte della nave. 
GIOVEDÌ 1 Nel Po e non nel Pi 
LEE RISI MIAO Mario Sormanî, 
marco. PE a Nessa 8 
Il Bianco col tratto matta in 3 mosse, di I BIOROVETDO SL ADRAIO 
Soluzione del Problema N. 1160: Spiigasione del Rebus del N. 53 (31 dicembre 1899): CERCA DI CONOSCERE TÈ STESSO. V I Ni U HE O S O 
(cnocmorovx) —___ i AD + 
niANco. seno» ” n i» — _ | 
MID a,b, 4 Anagramma. Monoverbi. | Spiegazione dei Giuochi del N. 53 del 1899: | 
a D .by-c3 matta | ovv. 1 Nonic'è (i. senza iL: Lo MowoveRBI A romPA: 
2 Db4ier , |, 1 PRI: AA "i 2 E 4 $ 1. OR- DI-RE. 
2 A DR E ° 1A incula p 2. DI- VOL - GARE. | 
2 D bye, è altre varianti, È Tullio Hermil, POSI | 
Solutori : Sigg. E. Frau, Lione; chimico F. Labella, Monoverbo a pompa. (? 2 È | 
fi Gaetano RONDINE TASTO ae pai 
Dirigere le “dosi alla (Spiga (Sogechisiiva Mfscrsi al signor A. Tepxscai (per l’ IucvsraaziONE | 
dell' IctustRazone IraLianA in Milano. Ars. Milan S, Milinovich, Irkwa), Afilano, Via Gosto, 5. 


BTATVARIA 


STUDIO-SCULTURA 


GAZZERI Direttore 


Ì fanno-lavori per conto di artisti 


60 
\ L.21 si COTANI 


FRANCO DI PORTO 


DESELI 
STOFFA SOLÌDISSIMA e— 
ì LAVORO A PERFEZIONE 


\ sartoria D. MARINO 


ROMA, Via Colonna, 44 


Fiazza Barberini, o, ROMA. 


OURIE:e €. 
COGNAC S conTRO 


pe CLANDPAONE TOSSI € CATARRI 
Tonique-Digestive-Agréable per orticultori e floricultori, 


trionfano lè PILLOLE di 


j Telai metri 191.60 Lu 5; 
n n 580X2—. , 5; 
| " i 04X1.50 n 
\ franchi stazione Sestri Ponente 
| ° Cornigliano _Ngure. 
Costrutti con legno. pik-pine ga- 


B ER T EL | I tantito di prima qualità. — Colori- 


tura accurata, n SOLE solidissimi, 
lodate e prescritte dai più distinti Medici 


è Professori d' Università. Stabinnto G. AN G. AMIANTO 


Si trovano in futle e Farmacie d' lalia © dell'Ettre Cornigliano Ligure (lossa.) 


Non lasciatevi ingannare. 
lon acquistate le pillole a numero. 
Esigote la scatola intera, intatta. 


Vetrine e Serre di legno 


Unico Agente e Depositario per l'Itatia 


ADOLFO BERTUZZI, BOLOGNA 


Stabilimento d'Orticoltura 
G, B. VILLA e Fl Comiglizoo Ligure 


Colture mpecoieli di Palme 
menti e giar 
dini. - Ar 
sempre vor 


BERTELLI 


Spedizioni 
per l interno 
e per l'Estero 
di piante, e dî 
fivri rertsi. 


Schiarimenti © p Lied 
‘muemplice richiesta. 


more che uccide 


Rinzone di Enrico GRÉVILLE 
n vol. di 2 pag. UNA LIRA. 
Dir. vaglia at Fratelli Treves, Milano 


La CREMA al Gioccolatta Gianduja 


(Liquore preferito dalle Signore) 


IL LIQUORE GALLIANO 


sono le Specialità della Distilleri 
ARTURO VACCARI, Livorno 
premiata con corona, rroco e quattro me- 
daglie d'oro, alle Esposizioni Universali 
di Digione, Biarritz, Gallarate, Genova. 


Lx PIÙ DIFFUSE n TU” TO IL MONDO 


TEN 


PREFERITE a TAVOLA 


[AQUA» U|iVETO 


GAZOSA, ACIDU[A- 
ALCALINA 
LITINICA. NATURALE 


SE VOLETE srreptare la caduta dei onpell, se volete 

mantenervi latesta fresca e pulita,se volete 
ovitar una precò una precoce calvizie, se volete infine aver una r ed 
cloganto capigliatura, usate esclusivamente l'impareggiabile 


PETROLIO essenziale 72 


AMARO MONTENEGRO 


By UNICO RICOSTITUENTE TONICO E DIGESTIVO ni 


7 I. HERBERT Premiato.con Croce insigne e sette Medaglie d’oro e 
IGIENICO - SOAVEMENTE PROFUMATO, d'argento a Bordeaux, Praga, Bruxelles, Rochefort, 
) Elaconi da L. 1,50, 2.50, e 4 (per posta cent.80 în più) R ì Amburgo, Torino e Roma. 


Concessi: i DI PAOLO BOGGIO, farmaci olo; 
Torino, Corso Vitt Eta. 64, © presso princivali acntciiii IZ 4 RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
2°) SPECIALITÀ DELLA DistILLERIA 


. COBIANCHI = PONZIO - BOLO! 
SUPERMENTHA Provveditori di S. A. R. il Principe Nicola del ILOGNA, 


U»decimo Migli: 


h EROE della PENNA PE TRINenIERto Retino BONANDATELO a TUTTI i PRIMARI LIQUORISTI è nelle FARMACIE, 


liano di E, WERNER 


fn-16: Una Lira — 


TT T@—— 
GENOVA, Vilin Angela. Salita della Noce; 9), condotta 

di sasa alle Suore Domenicane. Direttore Sanitario Dott. L. M. Bossi, 
Professore di Ostetricia © Ginecologia alt Unfversità di Genova: 


Palazzina situata in amena posizione, con lino. Cura 
Jelle malattie utero-ovariche. Im fotto, i Femon massi, Via Assavotti, 50 (dalle Li atte 15). 


TO RTELLINI ORECIALE LAVORAZione di LEO DEA GNI TORTELLINI | 


7) Via cavalier Mrvi IU “NON PLUS ULTRA,, dell lestre. 


I 


Dir. vaglia a 


ratelli Trey 


PR i | Eco 3 4 
) 
LILLUSTRAZIONE è 
\ ; 
ITALIANA 
d- E 
(Rt:o so 
RIVISTA SETTIMANALE 
EGLI 
AVVENIMENTI E PERSONAGGI CONTEMPORANEI i 
la storia del giorno, la vita pubblica e sociale, scienze, belle arti, 
geografia e viaggi, teatri, musica, mode, ecc. PRO è 
DIRETTA DA $ 
\ E. TREVES x ED. XIMENES 4 
"A 
Anno XXVIL - 1.° semestre. - 1900 
\\ 4 MILANO | 
N î ATELLI TREVES, EDITORI. "| 
L% ) [a 


PRESTI + 


2 INDICE 


Corriere (E. Treves, U. Pesci, R. Barbiera), in tutti 
i numeri. 
INDICE DEGLI SCRITTI 
PER NOME D' AUTORI. 
Agaxoor (Vittoria). Vespero d'Aprile, poesia, 259. — 
Ar (R.), La grande muraglia della China, 73, 154, 
272, 411, — I Boxers e le missioni cattoliche in Cina, 
419, — L'insurrezione in Cina, 485. 
Armott (Romolo). Il fontanone di Ponte Sisto, 117. 
Barmera (Raffaello). Enrico Panzacchi e i suoi rac- 
conti, 88, — Carlo Maria Maggi, e una nuova rac- 
colta di seritti suoi, 12 Le opere postume del Man- 
zoni è la correttrice dei “ Promessi Sposi ,, 152. — 
Carlo Bini ne' suoi scritti e nei processi inediti della 
Giovine Italia, 197. — Casa di riposo per musicisti, 
306. — Vittoria Aganoor e la sua leggenda eterna, 324. 
Bancitni (G.). Caterina, novella, 282, 298. 
Banoxe (ten.-col. Enrico), Sette mesi di guerra tra in- 
glesi e boeri, 362. 
BerteLoNI (Vittorio). Novo Aprile, poesia, 250. 
— Inno cielistico, 394, 
Boograsi (Guido). La nuova colonia siciliana “ Trina- 
oria , nel Paraguay, 192. 
Busi (Pier Vincenzo). Resurrezione, poesia, 282. 
Carorti (Giulio). Reminiscenze dell'Esposizione d'arte 
antica a Pistoja, 108. — I nuovi musei del castello 
di Milano, 350, 426. 
CeresoLe (Giulio). Giovanni Canestrini, 158. 
Cervesato (Arnaldo). L'arte cristiana a congresso, 881. 
Cesari (Augusto). Umorismo, 416. 
Conri (Angelo). “Il Fuoco, di d'Annunzio, 196, 223, 
Damrasi (Gugl.). Aspettando la primavera, poesia, 168. 
De Amicis (Edmondo). Il segreto di Gigina, racconto, 84. 
— L'ultimo amico, 184, 
De Luca (Pasquale). Ricordi di quaresima, 289. 
— Settimana Santa (macchiette) 262. 
Di Gra ) (Salv.). Cinque vecchi napoletani, 4. 
Errico (Gius.). Onorato Fava e i racconti dell'anno, 283. 
Fauperta (Giovanni), La catena del fuoco, scene del 
villaggio, 116. 
Fava (Onorato). La sorgente, racconto, 426, 447. 
Ferrero (Augusto). Alberto Pasini, 23. 
Fuumepi (A.). Îl brigantaggio in Sardegna, 44. 
Freres (Ugo). Il pensionato artistico nazionale, 291, — 
Saturnalia, 489, 
Gananpi (Gabardo). Gymkhana, 367. 
Gananvr (Guido), La jettatura in Sardegna, 208. 
— Il brigante Delogu, 248. 
— Usi nuziali sardi, 279. 
Gasratpi (G.). Il Velocipede moderno, 219. 
Gioreieri-ContRI (Cosimo). Poesie: Sigfrido, 44. — Feb- 
brajo, 157. — Il nato dell'aquila (a proposito del- 
l'Aiglon di Rostand) 234. 
Giuniami (Domenico). Dall’ alveo dell'Adige (a propo- 
sito della donna tagliata a pezzi) 165. 
— Infatuamenti umani, 327. 
Gormri (Aurelio). Edmondo De Amicis, 122. 
Jack LA Borina. I gradi navali, 187. 
Knoxecer (H.) Lo studio dell'alta montagna, 267. 
Tupparii (Gius... Le ultime ore di un filosofo, rae- 
conto, 881. 
Managuzzi (Francesco). Il palazzo di Teodorico e il 
mausoleo di Galla Placidia, 266. 
Maxon (Ernesto). Il Museo Egizio Vaticano, 145. 
— Il Vesuvio e la sua recente eruzione, 348. 
Maxrecazza (Paolo). Escursioni poetiche nel mondo del 
verde, 68. 
Mariani (Lucio). La nuova sistemazione del Tabulario 
Capitolino, 78. 
— La nuova fase degli s al Foro Romano, 188, 
Mamo (Jessie). Cospiratori della Giovine Italia, 318. 
Massarasi (Tullo). Carlo Baravalle, 128. 
Moricosi (N. A.). A traverso le Indie occidentali, 395. 
Moscwmsxo (Ett.). Ante Diem Festum Paschae, poesia, 270. 
Novari (Fr.), Uno storico tedesco della letteratura 
liana, 57. 
Paversi (R.). Suore italiane e donne chinesi, 8. 
Parmanisi (I M.). Storia d'una finestra, racconto, 169. 
Paxzisi (Alfredo). I misteri del giovane cuore, no- 
vella, 128. — Le cento felicità di Ambrogino, rac- 
conto, 212, 234, 247, 263. — Le ostriche di San Da- 
miano, novella, 871. 
— Orme leonine (memorie «del conte di Cavour), 386. 
Pasrowem (Fr.). In piazza del Duomo, sonetto, 340. 
Pesci (Ugo). All'Esposizione di Verona, 319. 
— Le esposizioni di Bologna, 367. 
Pica (Vittorio). John Ruskin, 113. 
Rico1 (Corrado). Riviste d’arte : 
1. Mantegna. Botticel 


ae 


Reni, 
. La scultura fiorentina, 340. 


u in Bellini. Il Lui 
— Attesa, poesia, 234. 
Rosermi (Giuseppe), Bonaparte in Italia (1796), 133. 
— TI nome “Aimone , nella leggenda 6 nella storia, 204. 
— Una principessa Teosofa e Giacobina, 294. 

— Il femminismo contemporaneo e le sue origini, 399, 

Rovetta (Gerolamo), Canto di montagna, racconto, 13, 
38, 52, 69, 

Sanvarore (V.), Per essere capiti, 251. 

Secrerant (Gilberto). Le trifore del Palazzo Ducale 

di Venezia, 89. 

— Duenuovi quadri antichi nella Galleria di Venezia, 139. 
Siesciewroz (Enrico). Fior di Loto, raccontò, 16. 

— Due lettere, 303, — Sull'Olimpo, racconto, 394. 
SiameL® (Scipio), Dopo il rinvio, 82. 

— Il processo di Viterbo, 334. 


DEGLI ARTICOLI DEL 1.° SEMESTRE 1900. 


Sotpast (Valentino). L'uomo che ride, 383. ] 
Supiso (1. B.). La lettura di Dante in Or San Michele, 65. 
Tepescm (Achille). L'Istituto di maternità a Milano, 406. 
— Il Conservatorio di Milano, 149. È 

— Riviste teatrali, 17,42, 102, 144, 164,227, 278, 822,978. 
Vewrurt (Ad.). I critici d'arte, 77. i 
Xiwexs (Ed.). L'ing. Ilg e il capitano Cicco di Cola, 242. 
Zaxgarisi (Carlo). Nothung, poesia, 44. 


INDICE PER MATERIE. 
ANTICHITÀ E BELLE ARTI. 


Palazzo di Teodorico e mausoleo di Galla Placidia, 266. 

La Pusterla dei Fabbri a Milano, 212, 222. 

L'architettura a Bologna nel Rinascimento, 134. 

Le trifore del Palazzo Ducale di Venezia, 89. 

Scavi al Foro Romano, 188. T'abulario Capitolino, 73. 

Scavi di Fano, 3 

Concorso peri eri d'arte a Venezia, 77; per il mo- 
numento ad Alessandro III vinto da rubetzkoy, 290. 

Museo Archeologico a Milano, 359. 

Museo Egizio in Vaticano, 145. 

Pensionato artistico nazionale, 291, 

Riviste d'arte [Vedi Ri 

Società per l'Arte pubblica in Firenze, 286. 

Monumento a Carlo Alberto a Roma e le feste, 205, 222. 

— allafamiglia Cairoli a Pavia,462. L'inaugurazione 446. 

— di Garibaldi a Digione, 226, 326, 

— a Baldo e d'Acquisto, 819. 

— a Galileo a Parigi, 250, 

in Memoria di Andrea Ponti, 415. 

Lapide in onore degli ufficiali medici, 209. 

[Vedi pure Esposizioni]. 


Anmisti dei quali si è parlato in questo volume (Sono 
stampati in corsivo i nomi di quegli artisti dei quali 
si è riprodotta qualche opera col disegno): 

Auban, 226. Biondi, 439, Cassi, 482. Delance, 65. Fer- 
raguti, 98. Matejko, 18. Pellegrini (Rice.) 275. Pre- 
viati, 16, Romanelli, 205, 222. Samarine, 231, Tru- 
betzkoy, 250. Ximenes (El.) 28. 


BIOGRAFIE. 
(Sono segnati in corsivo i personaggi de' quali fu dato il ritratto.) 


Sovrani E PRINCIPI, 


Francesco Giuseppe, imperatore d'Austria, 337. 

L' Imperatrice Federico, 47. 

Principe Amedeo, 204. 

Principessa Stefania © Conte E'mer Lonyay, 250, 251. 

Il duca d'Orléans e la duchessa d'Orléans, 320. 

Federico Guglielmo, principe ereditario di Germania, 337. 

Granduca Michailovitch e principessa Maria di Gre- 
cra, 428. 


UOMINI POLITICI B MILITARI. 

Alfazio, prefetto di Milano, 28, avv. Canetta, 886, 404. 
gen. Castro, 424, cap. Cicco di Cola, 242. C'iccotti, 802. 
De Andreis, 402. De Uristoforis, 402. De Renzis, 866 
Déroulède, 29. ing. 1lg, 242. Mahmud pascià , 119. 
Maino, 402. Nathan, 106, Negri (Gaetano) 404. Sum- 
monte, 366. gen. Wingate, 16. 

Nel Transvaal: Baden-Powell, 894, col. Dundonald, 186. 
gen. Kifchener, 9. gen. Roberts, 9, 175. gen. White, 
196. — pres. Kruger, 94. gen. Cronje, 175, ‘| gen, Jou- 
bert, 246, 

| Artom, 97. Antona-Traversa (Gio.) 124. gen. Avoga- 
dro, 124. conté Benedetti, 284. conte di Benomar, 28. 
sen. Brambilla, 386. sen. Bruno, 189. Bruzzesi, 387, 
396. sen. Colonna, 209. Costa (march. Al) 124. 
gen. Cucchiari, 62. Darigoni, podestà di Trento, 246. 
Di Breganze, 160. Farini (Dom.) 64. Garibaldi (Man- 
lio) 49. Lovera De Maria, 112. Luzzatto (Attilio) 854. 
la marescialla Mac Mahon, 162. gen. Mattei, 189, 
gen. Milanovich, 96, 100. Puttkammer, 246, Spro' 
ri, 122. dep. Suardi, 246. gen. Treskow, 3t 
gliani, 124. Weill-Weiss, 112. Zannini, 97. 
Kowski, 284. 


EccuestasmoI. 

Ab. Duchesne, 881. padre Hartmann, 250. 

5 card. Canossa e i suoi funerali, 202, 231. padre Di- 
don, 209. ab. Fornari, 189. card. Jacobini, 112. 
card. Mazzella, 246. 


LETTERATI E SCIENZIATI. 

Butti, 164. Carducci, 21, De Amicis, 122. med. De Mar- 
tinî, 5. Giacosa, 101. Heyse, 227. Ibsen, 29. Illica, 
144. Mantica, 209. Marucchi, 381. Panzacchi, 88, 

+ Barattani (Fil.).124. Baravalle, 124, 128. Bartolucci, 
209. Beltrami (matem.) 160, 182, Benamozegh, 124. 
Bentivoglio , 160. Bersezio, 82, 120, 250. Bertrand 
(Gius.) 315. Borghi, 112. Canestrini, 158. Capasso, b, 
189. Clarétta, 160, Colombani, 44, 854. Crisafulli, 209. 
Ferrara (econom.) 77, 95..Fornari (Vito) 8. Ghirar- 
di, 77. Giussani, Hughes, 112. Marinelli, 344. 
Milne-Rdwards, 380. Nunziante, 246. Ruskin, 77, 113. 
Schwartz, 160. sen. Tommasi Crudeli, 403. Turelli- 
Viollier, 318, 330. Toth (giornalista) 162. 

ARTISTI. 

Beltrami (Luca) 358. scult. Biondi, 442, Carelli (Gon- 
salvo) 5. scult. Cassi, 482. Di Lorenzo (Tina) 105. 
maestro Galeotti, 144. maestro Gallignani, 149. Ma- 
scagni, 165. Mcrelli (Dom.) 4. Puccini, 247, Verdi, 306. 


‘| Pitt. Amato, 124. Bertrand (Eug.) 20. attrice Bro- 
han, 162. scult. Falguière, 315, pitt. Guadagnini, 432. 
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inglesi, 91. Campo dei fucilieri reali 6 artiglieria in- 
glese in marcia su Dundee, 125. Le grosse artiglierie, 
111, 171. Sul Tughela, 90, 178, I cercatori d'oro sul 
Modder-River, 178. Veduta a volo d'uccello, 187. Se- 

ione a mano in un avamposto di Rife Hille, 110. 
‘ata dei boeri sul Moldèr, 215. Commemorazione 
quinquennale dell’ indipendenza boera a Paardekraal, 
232. Come combattono î Boeri (3 dis,) 265. La colonna 
di Cronje prigioniera, Cavalleggeri inglesi che 
escono da Mafeking, 385, La preghiera della sera dei 
Boeri, 889, Ù 
Arnica: La missione italiana al Marocco (8 dis.) 161 a 169. 


Axerica: La rivoluzione del Venezuela, 424. 
PAESI, VEDUTE e COSTUMI. 


Roma: Il Palazzo Giustiniani, nuova sede del Gran- 
d'Oriente. Il Supremo Consiglio dei 88 .*., 107. Una 
delle colonne del Tempio, 106. Cortile, 106, 

— Basilica di S. Pietro, 150; di S.M. Maggiore, 150; di 
8. Giovanni, 161; di S. Paolo, 151. 

Abruzzi: La festa della Candelora, 87. 

Bologna : Panorama; cortili di vari palazzi e chiese 
(8 dis.) 134. Piazza Vitt. Emanuele, 135. 

Milano: Il bagarinaggio al teatro alla Scala, 41. 

— La pusterla dei Fabbri (3 dis.) 207, 212, 

— La fiera delle Cinque Giornate a Porta Vittoria, 241 

— La casa di. tiposo “ Verdi , per musicisti (7 dis.) 
304, 805,806, 307. 


— La Settimana Santa: I sepolcri, 260, alla chiesa di 
San Mareo: di San Fedele, 257; dell’ Incoronata, 260; 
la predica in San Marco, 251 

Monreale : Interno della basilica, 176. 

: 1 marinai si tuffano in mare al momento del 
Sabato Santo, 26 


ri : Palazzina della villa Pearce, 47. Piazza 
dell’Indipendenza, 47. Veduta del villaggio, 47. 

Umbria: La Casa di Santa Rita, 390. 

Venezia: Le trifore del Palazzo Ducale, 86, 92. 

Francia: Casa ove è nato il De La Salle a Reims, 390. 

Aprica: Veduta di Uarandi e Ragazzi indigeni, 112. 
Un Somalo Ai Dente di elefante al mercato di 
Merca. Un giorno di Mercato a Mogadiscio, 114. 

— Tangeri: Bab El Gunn, 163. Bab El Jemis, 166. Fon- 
tana del Muezzin n Tangeri, 169. 

— Bloemfontein, 126. Il palazzo legislativo, 178... 

— Johannesburg, 12, 18, 232, 238, 385. Batteria al cia- 
nuro per la lavorazione del materiale aurifero , 234. 

— Kimberley: Una miniera di diamanti, 67. 

— Pietermarit:burg, 67. 

— Pretoria, 244. Il fiume Vaal, 244. n 

Amenica: Paraguay : La colonia “ Trinaeria, (6 dis.)192, 
193, 195. 

— Al Parà (6 dis.) 218. r 

— Bridgetown e Caracas (9 dis.) 395, 897, 398, 

Asta: I russi sul monte degli olivi il Giovedì Santo, 
255. Le abluzioni nel Giordano, 255. La cerimonia 
della lavanda dei piedi al Santo Sepolero, 312. La pro- 
cessione dei vescovi ortodossi che scende al Santo Se- 
polero, 318. 

Ciusa: L’ istituto delle Canossiane di Hankow (6 dis.) 3. 

— Verso la grande muraglia della China : Ponte di Ging- 
ho, Mandrie di pecore mongole, 74. Sha-ho, 75. Tombe 
dei Ming. Viale dei Cammelli, 154. Viale degli ele- 
fanti. Viale dei cavalli, 155. La Via Santa, 156. Arco 
monumentale, 157. Mausoleo di Yung-lo, 272; Pa- 
goda, 274. La grande muraglia, 411. Passo di shih- 
ssu, 412, Fortino sulla gran muraglia: Porte della 
gran muraglia verso la Mongolia e verso la China, 
418. Porta di Chu-yung-Kuan, 414. 

— Fortificazioni di Tong-ku, viste dal nord e dal sud, 
419, 423. Manifesto che eccita il massaero degli europei 
a Pekino, 419, I cristiani indigeni che escono dalla 
messa a Pekino, 420, 

— Pechino: Chiesa di San Salvatore, cattedrale catto- 
lica; I cosacchi di guardia nella Legazione di Russia, 
421. Il padre Rossi della missione di Zica-vei, visita 
il “Marco Polo ,. Davanti alla Legazione italiana a 
Pechino, 483. Distaccamento di marinai alla Lega- 
zione d’Italia; Il ministro Salvago-Raggi, 435. Di- 
staccamento francese; Residenza della Legazione giap- 
ponese che fu incendiata dai boxers, 486. Cen-Men, 
porta meridionale, 437; La strada delle Legazioni : 
Distaccamento di marinai davanti alla Legazione 
d'Italia, 438, 

— I missionari del Nan-tan a Pekino e fanciulli eri- 
stiani, 412, 417. Suore del Pe-tang e le loro allieve 
indigene, 417. 


RITRATTI. 
Vedi nell'indice del testo all'articolo Biografie, tutti i 
nomi stampati în corsivo. Aggiungonsi i seguenti : 

La famiglia imperiale di Germania, 336. 

La famiglia Reale di Grecia, 427. 

Déroulède a bordo del “ Venezuela ,,, 28. 

Giuseppe Giacosa nel suo studio, 101, 

Gruppo di 8000 minatori della miniera di Primrose a 
Johannesburg, 238. 

Ibsen nel suo studio, 29, 

I comandanti boeri del Transvaal è dell’Orange, 6,7. 

Il comandante del forte Ta-ku, 439. 

Il delegato transvaaliano dott. Leyds, 95. 

Il padre Rossi della missione di Zica-vei, 422. 

I missionari eattolici della chiesa di Nan-tan a Pekino, 

, 417. 


I patriarchi ortodossi al Santo Sepolero (4 dis.) 256. 

Mr. Favrier, vescovo del Pe-tang, 422. 

Indigeni del Natal, 94. 

La principessa Letizia nello studio di Alberto Pasini, 23. 

Lo stato maggiore del “ Piemonte ., 158. 

Salvago-Raggi ed altri davanti alla Legazione d'Italia 
a Pechino, 433. 

Tipi Sardi (5 dis.) 44, 46. 

Un gruppo di volontari italiani che combattono coi 
boeri, 864. _ 

Yii-ken, ministro di Cina e Ja sua famiglia, 420. 


Rirgarti avmICHI. 
Gio. Battista La Salle, 390. Santa Rita da Cascia, 390. 


SCIENZA, INDUSTRIA E LAVORI PUBBLICI. 


Demolizione della vecchia Camera dei deputati, 72. 

Fucile mitragliera per marina del cap. Cei, 382. 

Gli astronomi convenuti ad Elche per lo studio del- 
l'eclisse solare del 28 maggio (7 dis.) 405. 

Inaugurazione del tram elettrico fra Palermo e Mon- 
reale, 167. 

Inaugurazione dei bacini di carenaggio a Napoli (5 dis.) 
872, 378. 

I Javori della nuova aula dei deputati in via delle Mis- 
sioni, 342, La nuova aula, 881, 

Il Vesuvio e la sua recente eruzione (11 dis.) 348, 349, 
350, 351, 358, 

Il pres. Loubet inaugura il Ponte Alessandro III, 292. 

L'areostato del prof. E. Gianpietro sperimentato nel- 
l'Arena di Milano (8 dis.) 177. 

La locomotiva “ Alessandro Volta ,,, 443. 

Scuola di cucina ed igiene a Milano (6 dis.) 80, 31, 82. 

Vettura automobile della casa Michele Lanza, 398. 


TEATRI, SPORT e FESTE, n 


alle Corse di San Siro a Milano, 361. | d 
Aigle Royal, cavallo vincitore del premio del Commer- 


il Derby reale alle Capanelle di Roma, 301. 

Cloridano, vincitore del Derby, 816. 

il Bagarinaggio al teatro alla Scala di Milano, 41. “ Sig- 
frido , alla Scala, 42. 

“ Come le foglie, dramma di Giuseppe Giacosa al tea- 
tro Manzoni di Milano (4 dis.) 102, 108, 104. 

il Conservatorio di musica di Milano (18 dis.) 141, 
148, 146. 

la Corrida di tori all'Arena di Deuil a Parigi, 429. 

Festa di beneficenza al Pincio (2 dis.) 295 

la Festa scolastica all'Arena di Milano (2 dis.) 375. 

Festa ginnastica al Velodromo di Roma (2 dis.) 205. 

la Festa militare degli alberi presso Agnano, 999. 

Fiera di beneficenza alla Scala, 369. 

la Fiera di Porta Genova a Milano, 174. 

il Giubilo per la liberazione di Ladysmith a Londra 
(4 dis.), 206. 

“L'Anton , al teatro alla Scala di Milano, 170. 

“La Corsa al piacere , dramma di E. A. Butti, al tea- 
tro Manzoni‘di Milano (2 dis.), 190. 

La rottura della Pignatta a mezza quaresima a Na- 
poli, 237; 

La “Tosca, di Puccini al teatro Costanzi a Roma, 70. 

la Mascherata degli artisti al teatro Costanzi di Roma, 
191. Qualche costume, 198. 

lo Stabilimento dei F.lli Gondrand a Milano: Sezione 
cavalli di lusso, 346, 847. 

Sull’automobile guidato dal maestro Franchetti, 225. 

Una lanciata di piccioni nel recinto della palestra An- 
drea Doria a Genova, 374. . 


VARIETÀ. 
Tanto di maternità a Milano (10 dis.) 406, 407, 408, 
409, 410, 
CARTA ELETTORALE D'ITALIA secondo le elezioni 
del 3 e 10 giugno 1900 [tra i numeri 24 e 25). 
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ARRIVO A DURBAN DELLE TRUPPE INGLESI DI RINFORZO (disegno di R. Salvadori, da fotografie 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


PEL 1900 
- Semestre, L. 13, - Trimestre, L. 7. 
(Estero, Fr. 33 l'anno in oro) 


Anno, L. 25 


Gli associati che manderanno l'im- 
porto annuo, riceveranno n dono il 
Numero speciale 


Natale e Capo d'Anno 


Quest'anno la nostra pubblicazione esce in veste 
tull'affatto nuova : tulta stampata in cromotipo- 
grafia, cioè in colori, tanto sul dritto che sul verso. 
Zequarelli e testo traltano un soggetto solo, un sog- 

i alriottico: 


A 


L 
Marina da Guerra Italiana 


Per l'illustrazione di tale Album abbiamo man 
: vero, negli arsenali marittimi 
dato a ritrarre dal vero, negli arsi 
militari, col con 


enso di S. E. il Ministro della 
Marina, i nostri migliori pittori acquarellisti + 
Antonio Rizzi, Achille Beltrame, a 
Dante Paolocci, Antonio Piccinni, 
Romolo Piva, Gennaro Amato 
i quali ritrassero preziosi e acquarell 
‘Come complemento, a decorazione e illustrazione 
del testo, sono intercalate alcune scelte fotogra- 
e, anch'esse colorate, dovute ai rinomati stabi- 
limenti fotografici del Cav. Ugo Bettini, Ulisse 
Conti-Vecchi, e ad altri bravi dilettanti... 
Il testo è dovuto a due chiarissimi scrittori di 
cose navali : 


Jack La Bolina e Lorenzo D'Adda. 
SPLENDIDA COPERTA, compiiione a coi di Gennaro Amato. 


Oltre a questo dono co artistico, per i soci an- 
siuali daremo pure in dono un 


ALMANACCO STORICO 


che comprenderà il calendario del 1900, e la cro- 
nistoria del 1899 narrata giorno per giorno. 


Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno, e Almanacco storico, aggiun- 
gere 6o cent., ossia spedire it. L. 25,60 
(Unione postale, fr. 34 in oro). 

me Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono il giornale 
onde non subire ritardi nella spedizione. 


me A chi ci procurerà 5 nuovi associati, 


daremo in dono; 

L’ORLANDO FURIOSO, 
di LODOVICO ARIOSTO, 

‘AVO DORE. 


) legata in tela ed oro con tagli dorati. 


iLusT 
Splendida ediz. in 


ATO DA Sco piseeni pi GUST 


CORRIERE. 


L'anno nuovo è cominciato bene per gl’ ita- 
liani. La parola di perdono è scesa dal trono. Non 
aspettatevi che verso il trono salga la parola di 
grazie. La nuova Giunta di Milano, per farsi per- 
donare dai repubblicani «della compagnia un te- 
legramma d’augurio al Re, alla Regina, al Prin- 


E VERO ESTRATTODI(ARNE®) Getvino soltanz, 


Vaso porta la firma 


Qdli, 
Ò ininchiostroarzirro 
Senza comperare carne, soltanto con cascami di questa, siasi 
ruda che arrostita, puossi allestire eoll’aggiunta di quest E- 


stratto, un eccellente brodo col ma 
un litro di brodo gastano 20 gramm 


cipe, lo aveva involto 
in una domanda d'am- 
nistia. Ciò ha destato 
una grande ilarità, 
perchè si domandava 
una cosa che si sapeva 
già concessa e proprio 
nella stessa ora, Ad 
ogni modo, il Re ha 
secondato subito i voti 
di Mussi e compagni; 
| anzi li ha 4 prevenu- 
ti,, come ha risposto 
spiritosamente il nuo- 
vo ministro del Re. 

Toccava adesso alla 
Giunta mandare un 
telegramma di ringra- 
ziamento. Lo ha man- 
dato? perchè non lo 
pubblica? 

Dico così, per 
to alle conv 
giacchè nessuno può 
contare sulla gratitu- 
dine umana, neppure 
nei rapporti di tutti i 
giorni, e tanto meno 
in politica. Si è visto 
spe i Sovrani ac- 
cordare amnistie ai 
belli o ai vinti; non 
si è mai visto che i li- 
berati dal carcere 0 
dall'esilio abbiano ac- 
cordato amnistia ai So- 
vrani nè ai gover 
alle cl: dir 
almeno si verifica la 
pacificazione degli ani- 
mi? questo sì, almeno 
in parte, ma più che 
per effetto della gra- 
zia, per il ricordo del- 
la pena. Gli animi so- 
no pacificati, non per- 
chè riconoscenti, ma 
in quanto sono depres 
si. Non si bacia la n 
no benefifa; si temé il n. a Milano il 
ritorno délla mano ven- 
dicatr 

Queste considerazioni, le troverete un po' scet- 
tiche, ma conducono alla più morale delle con- 
clusioni: cioè che il bene si fa e si deve fare per 
il bene, — non col pregiudizio di cavarne nessun 
beneficio. 

Vedete! il giorno stesso dell’ amnistia, tanto 
invocata, senza darsi il tempo di dire un grazie 
dalla punta delle labbra o della penna, si sono 
messi subito ad imprecare di nuovo, perchè non 
vi erano compresi i contumaci. 

Questa esclusione pare a me poco ragionevole 
e poco abile. Giacchè tutti i contumaci che si 
sono fino a jeri presentati hanno avuto la sod- 
disfazione di vedersi assolti sia dai giurati sia 
dai giudici togati. Domani sì presenteranno quei 
19 che restavano ancora all’estero, forse perchè 
i stanno meglio che in patria, e si faranno del 
pari olvere. Non era meglio amnistiarli ? Quan- 
do si vuol passare la spugna sopra la lavagna, 
bisogna passarla completamente, tutta in una 
volta. Quando si vuol finirla con una questione 
molesta, non c'è gusto a lasciare uno strascico. 
Sono cose elementari, che non si sa capire come 
sfuggano a quelli che dovrebbero avere la vista 
più acuta. Ma quelli che imprecano, son proprio 
coloro che sono contenti dello sbaglio, che ne 
| trarranno profitto! Così, dopo aver tanto suppli- 

cato, risparmiano ogni ringraziamento anche a 
fior di labbra! È 


* 


L’anno nuovo è cominciato bene anche per 
| gl’inglesi. Proprio il 1.° gennaio hanno avuto 
| una vittoria. Di quanta importanza sia la presa 
di Colesberg, si vedrà poi; ma intanto è di buon 
augurio. Già molti boeri d’ Europa, torneranno 
a diventare anglomani; e se è vero quel che ha 
detto il general Kitchener, che la guerra durerà 
almeno un anno, c'è tempo di vederne, dei vol- 
| tafaccia! e i nostri ragazzi impareranno più pro- 
| sto Ja geografia dell'Africa del Sud che quella 
dell’ Italia. 


* 
| Peri tedeschi è cominciato bene il nuovo anno 


MANFREDO CAMPERIO 
. a Napoli il 30 dicembre 1899. 


non solo, ma e il nuovo secolo. Guglielmo IL lo 
vuole assolutamente. Egli ha fatto coniare una 
secolare; e a capo d’anno ha tenuto una 
cerimonia militare per l'inaugurazione del nuovo 
secolo. E ha ripetuto il detto di un suo ante- 
nato: “ se vuolsi decidere qualche cosa nel mondo, 
la penna non può farlo se non è sostenuta dalla 
spada ,. Con la spada il potente Imperatore de- 
cide anche le questioni «d’aritmetica. 

Ma egli resta solo del suo parere. Il nostro Sa- 
racco, presidente del Senato, che l’anno scorso 
avea salutato il Re chiamando il 1899 € ultimo 
del secolo ,,, quest'anno s'è ricreduto, e accenna 
soltanto al “ primo sorgere del nuovo anno ,,. Le 
nostre congratulazioni per quest’atto ragione— 
vole, ....e per il Collare dell'Annunziata. 

Un altro ribelle agli ordini di Guglielmo II è.... 
l’amico Gandolin. A capo d’anno, ho aperto con 
certa curiosità il suo giornale. Volevo vedere se 
aveva cambiato titolo. Niente affatto: si chiama 
ancora 7 Secolo XTX. Che ribelle quel Vassallo! 
Ma che ne dirà il nostro potente alleato? Nè il 
cugino del Re nè il giornalista di Genova non 
riconoscono la forza della sua penna e della sua 
spada ! 


Anche in Francia, l’anno nuovo comincia 
bene. Il processo del complotto se ne va in fumo. 
Quei vecchioni del Senato, oltre all'essere giu- 
dici imparziali, si sono mostrati pieni di attività 
giovanile. Hanno condotto il processo con una 
pidità senza esempio, e vinto tutte le ostru- 
ioni, senza bisogno.... di decreti-legge. Coloro 
che disturbavano le discussioni, fossero pubblico 
o accusati o avvocati, cacciati dall'aula; i te- 
stimoni chiamati per ischerzo, mandati a spasso; 
gli accusati riconosciuti innocenti dal procura 
tore, assolti e liberati Jì per lì, senza sentire 
avvocati, Così si è arrivati al 2 gennajo con la 
sentenza. Di condannati non ce n’è più che quat- 
tro, fra cui il poeta Déroulède e l’antisemita Gué- 
rin, quello del forte. 

È per quei 4 verrà 


presto l’amnistia. Al con- 
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L'Istituto canossiano. di Hankow (China). L'interno dell’ Istituto canossiano di Hankow. 


Le ricoverate anziane dell’Istituto canossiano di Hankow. 


Pagamento mensile delle nutrici delle bambine dell’ Istituto canossiano. 


i 
Balie e bambine raccogliticce. I 
ì 
i 


Lifsritoto DELLE CANOSSIANE DI Hankow iN Ciiva (fotografie inviateci dall'ing. L. Paderni). 
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trario che in Italia, dove tutti la chiedevano al 
governo, in Francia è il governo che Ja vuole 
a dispetto di tutti. Dreyfus protesta, Picquart 
protesta, Zola protesta, perfino la vedova Henry 
protesta; — ma il Governo la vuole, per pensar: 
tranquillamente.... all’ Esposizione. Benedetta 
Esposizione! ci salva dalla guerra e ci libera 
dai processi. A molti la seconda parte può pa- 
rere ingiusta; ma il benefizio della prima parte 
ci consola. 

L'Esposizione Universale ha fatto di più per 
la pace, almeno in Europa, che ta famosa Con- 
ferenza dell'Aja. E nulla di più comico che 
quella processione di diplomatici che vanno pro- 
prio adesso a firmare i protocolli del loro fiasco. 


* 

Non voglio finire senza mandare un saluto ad 
un vecchio e intrepido amico, del quale non di- 
videvo tutte le opinioni, ma del quale ammiravo 
îl carattere e la passione patriotica. 

Il capitano Manfredo Camperio — aveva con- 
rvato sempre, all'inglese, il titolo del suo an- 
tico grado e ci teneva moltissimo — andato da 
qualche tempo a Napoli per occuparsi delle agen- 
zie stabilite e da stabilirsi nell'estremo Oriente 
da una società commerciale da lui iniziata, è 
morto in quella ridente città, lontano dal suo 
queto romitorio della Santa, vicino a Monza, dal 
quale bandiva alle genti il verbo della coloniz- 
zazione commerciale, e nel quale han trovato 
ospitalità tutti i più celebri africanisti, Anti 
nori, Matteucci, Sechweinfurth, Stanley, Casat 
Egli era il tipo del quarantottista nel miglior 
enso della parola. Un po’ millantatore 
dire un po' chauvin 0 jingo, ma sincei 
disinteressatamente, e pronto sempre a pagar di 
sona e di borsa. Ciò forma la grande diffe- 
da quelli che ne fanno un mestiere o una 
bottega. Prima del’48, fu famoso il duello del 
Camperio con un ufficiale austriaco ch'egli aveva 
ulso da casa Ciani; nel'48, fu tra i combat- 
tenti delle Cinque Giornate; poi soldato della co: 
lonna Medici, Nel '49, soldato in Savoja cavalle- 
ria. Dopo la reazione, cospiratore, arrestato a 
Linz, fugge dal carcere; e comincia la sua pas- 
sione per i viaggi in Africa, in China, in Au- 
stralia. Torna in tempo nel’59 per combattere 
la guerra dell’Indipendenza, ed è sotto Fanti ca- 
pitano di cavalleria. In politica, combatte per la 
Destra contro Raffaele Sonzogno, e ne è vinto; 
contro Agostino Bertani, e lo vince. Ma ben 
o Jascia Ja Camera, che non è per lui, uomo 
ne, © si dà di nuovo ai viaggi, alle esplo- 
razioni commerciali, fonda una Società e una 
Rivista: / Esploratore; scrive opuscoli e ar- 
ticoli ogni volta che un argomento lo riscalda; è 
africanista nell'anima. Come gli uomini del 48, 
aveva sognato non solo un'Italia una, ma un'I- 
talia grande, grandissima, col primato, coll’e- 
gemonia; con Je colonie, senza lasciare tempo 
al tempo: Il suo entusiasmo era così simpatico, 
che anche quelli per cui non era contagioso, lo 
ammiravano e lo rispettavano, Bella pianta d'uo- 
ino che amava la lotta e amava la natura: nel 
breve tempo che fu assessore a Milano, piantò 
alberi da per tutto; altri assessori s'incaricarono 
di spiantarli. Simbolo delle cose umane! 


ren 


* 


Una gentildonna che oltre ai titoli nobiliari 
ha bei titoli letterari per i suoi lavori econo- 
mici 6 sociali, la contessa Maria Pasolini Ponti, 
ha pubblicato una memoria su “L'arte antica 
sorgente di ricchezza pubblica, che aveva già 
letta in Roma alla associazione fra i cultori di 
architettura. La contessa Pasolini invoca severi 
provvedimenti contro il quotidiano sperpero delle 
opere d'arte antica, copsiderandole anche quale 
fonte di ricchezza publitica. E che fonte! Ho sot- 
t'occhi il progetto di legge per l'acquisto de 
lleria Borghese, che il Governo propone al 
Parlamento per il prezzo di 3 milioni e seicen- 
tomila lire da pagarsi in 25 rate annue. Mi sono 
divertito a fare delle curiose osservazioni sugli 
“allegati, al progetto, dove si trovano le va- 
tie perizie fatte per conto del Governo che vo- 
leva comprare e degli eredi Borghese che vo- 
levano vendere. Nella stima. fatta dal Ganchez 
nel’92 la Caccia di Diana del Domenichino è 
valutata mezzo milione; altrettanto le Tre grazie 
del Tiziano; 1 milione la Dance del Correggio; 
2 milioni e mezzo La depomzipne di Raffaello ; 
mezzo milione Una madonna del Botticelli, e 
4 milioni e mezzo L'amore sacro e l'amor profano 


di Tiziano. Poco dopo comparisce un altro stima- 
tore; il signor William Bode che ribassa a 35.000 
miserabili lire Za caccia di Diana, a 175.000 La 
deposizione ea 2 milioni e mezzo L'amor sacro 
sf profano, crescendo di 250.000 il milione 
messo in catatogo per la Danae. Nel 1893 il Pian- 
castelli stima di nuovo i quadri e il grande qua- 
dro di Tiziano risale al prezzo di 4 milioni: nel 
96 il Venturi ed il De Petra lo ribassano di nuo- 
vo a due soli milioni: finalmente uno dei fratelli 
Borghese serive al ministro Baccelli offrendogli 
gratis et amore la galleria intiera, a condizione 
di poter vendere fuori d'Italia L’amor sacro e 
l'amor profano. 

Come sian finite le trattative ho detto più so- 
pra, e torna ad onore del ministro Baccelli. Mi 
rallegro anch'io che resti in Italia quasi tutta 
la galleria Borghese; e che ci restino sopratutto 
l'amor sacro e l'amor profano. 


Cicco è Cola. 


Corriere Napoletano 
De Senectute. 


1.° giorno dell'ultimo anno del secolo. 


Permettemi d’ interporre alle istantanee della 
modernità partenopea queste di qualcuno che, 
nella nostra città di cui si dice tanto bene 6 
tanto male, ha quasi visto principiare il secolo 
che è per chiudersi; che può ben orgogliosa- 
mente dire d’aver dato ad esso tutta |’ attività 
della giovinezza feconda, degli entusiasmi, del 
lavoro costante; che ha illustrato la patria col 
nome vantato © con l’opera; che seguita a de- 
gnamente se pur solitariamente a onorarla e va 
rincorrendo il suo ultimo puro sogno, di mezzo 
a tanto agitarsi di vanità, di vaniloquii, d’am- 
bizioni volgari, di battaglio giornaliere, le cui 
facili vittorie di piazza moltiplicano il numero 
e il desiderio indisciplinato degli avidi della ce- 
lebrità, fosse pur quella che dura un'ora soltanto. 

La benevolenza de cinque lor protagonisti, i 
cui ritratti mando all’ILLUSTRAZIONE, m'ha reso 
opportune a un tempo e preziose le istantanee 
che accompagnano questo mio Corriere: ecco 

inque illustri nostri vecchi ch'io voglio, mentre 
cadon le foglie in quest'ultimo autunno d’ un 
secolo, radunare qua dentro. L'arte, la scienza, 
le lettere: Domenico Morelli e don Gonzalvo Ca- 
relli, il medico Antonio de Martini, lo storico 
Bartolommeo Capasso, l'abate don Vito Fornari 


DOMENICO MORELLI 


compie mentre scrivo il suo settantasettesimo 
anno. Nessuno più di lui ne dimostra più po- 
chi: egli ha ancor tutta quasi nera la barba, 
ha copiosi e neri capelli, ha )' occhio vivo, Ja 
mano obbediente e agile. Parla piano e len- 
tamente: caratteristica del suo spirito pensoso 
è un dire pacato, interrotto da frequenti brevi 
ilenzii, durante i quali par ch'egli si piaccia di 
asciarvi assaporare, quando a volte egli narra, 
la pittoricità della sua narrazione, altra volta 
la sua osservazione acuta, spesso la sua imma- 
gine alata. La sua famiglia s° è accresciuta: 
una deliziosa bambina nata dalla figlia di Jui 
Eleonora e da Paolo Vetri — lo squisito e mi- 


stico artista — giuoca e ciarla col nonno che 
l’adora. Venturino, Mario, Evangelina e Gino, 
figli del Maestro, stanno tutti in casa con l’uomo 
che alla passione dell’arte ha sempre posto as- 
sieme la religione della . Ma chi di costoro 
saprebbe togliere al suo sogno perenne l’incan- 
tevole illustratore della vita di Cristo, il poeta 
pensoso e seducente dell'Amore degli Angeli, il 
pittore della Lettura del Tasso? Gli anni, che 
nella maggior parte degli artisti indeboliscono 
le loro. attività, o snaturano l’opera loro, 0 la 
fanno rispondere a una visione meno agitata, 
non sono passati pel Morelli che per aumentare, 
invece, la sua sensibilità squisita, per rinfocolare 
la sua fantasia, per aggiungere alla sua tavolozza 
seducente la grazia e l'incanto che delle tele del 
Maestro sono fra le più elette caratteristiche. Il 
pensiero è diventato ancora più denso, la forma 
lo va esprimendo con modo ancor più sugge 
stivo e quella elezione che trasse l'artista, fin 
da’ suoi giovani anni, agli argomenti biblici pre- 
diletti, or sembra ancora più rafforzata da un'a- 
nima meditativa e poetica. Le ultime pagine 
che il Morelli ha illustrato son quelle del Wee- 
chio Testamento: un grande editoro forastiero, il 
quale ha posto a contributo, per un suo splen- 
dido libro biblico, le forze de’ maggiori artisti 
d'Europa, ha ottenuto dal Morelli sei grandi di- 
segni che sono una meraviglia di concezione e 
d'esecuzione. L'arte, la vera arte, che sa, che 
dice, che penetra è Tì, espressa da una mano 
felice e forte, da un connubio singolarmente eu- 
ritmico dell’ idea con la forma. Per uomini cosif- 
‘atti non v'è dunque vecchiezza: com'è che i 
giovani non fanno, non sanno immaginatè, così ? 
Essi non davvero incoraggiano le odierne con- 
dizioni dell'arte, ma io non conosco in Napoli 
migliore giovinezza di questa del Morelli, che 
mentre mantiene vive in tale artista, sempre 
operoso e sempre creatore, le attività tutte quante 
del corpo e dello spirito, 10 induce, come ha fatto, 
stando egli ultimamente in campagna, a scriver 
d'un amico e d'un compagno amatissimo che vi- 
veva in nobile comunione con lui e che recen- 
temente è morto: Filippo Palizzi. Sul quale è 
proprio con viva curiosità che aspetto div udir 
la parola e il giudizio d’un che gli è stato con- 
tinuamente posto a riscontro e di «cui fu così 
dissimile da quella del famoso paesista la cle- 
zione è l’opera. 

A capo di questi brevi profili, che non hanno 
la pretensione d’ esser biografici, e tanto meno 
critici, ma cho vogliono essere un omaggio; un 
saluto — sul cader di un secolo — alla operosa 
vecchiezza, io non so non porre quel di Dome- 
nico Morelli. Ed eccolo che fuma la sua pipetta; 
accanto al suo figliuolo maggiore, sulla vasta 
zza d'una villa a Torre del Greco ove il 
rifà ogni anno del lavoro che lo ha 
tenuto occupato così intensamente. Così questa 
istantanoa mi ricorderà sempre alcune ore pas- 
sate deliziosamente nella conversazione del Mao- 
stro — e i piccoli gridi infantili della Virginia, 
la figlia di Paolo Vetri, la quale faceva il chiasso 
in giardino... 


* 

Un salotto dal parato a fiori sparso di quadri 
per lo più di paesaggio, un paio di cavalletti che 
si fanno strada fra' divani e lo poltrone, un muc- 
chio di cartelle gonfie di acquerelli, di stampo, 
di ritratti, di disegni, ‘un tavolo tondo con su il 
solito marmo bianco @ il solito lume a bomba 
sul tradizionale quadratino di Jana verde tra- 
punta a mostaccioli, un balcone che affaccia sulla 
via Caracciolo e illumina con chiarori abba- 
glianti questo interno multicolore dalle tinte 
più varie, un uscio, in fondo, pel cui vano s'in- 
travedon la cucina, le pentole, i grandi boccali 
antichi © il mastrillo p' ‘e surece, ossia trappola 
per i topi, ecco lo studio di 


DON GONSALVO CARELLI, 
laggiù in via Vittoria, a pochi passi dalla ri- 
dentissima Villa Nazionale, i cui vecchi alber 
fronzuti scuotono al vento marino, come direbbe 
un poeta, le lor chiome verdeggianti. Un omet; 
tino magro, lesto, ciarliero, piacevole, ironico, 
affettuoso, scontento, contento: una bella testa di 
mago, la quale ogni volta che la vedo mi ricorda 


“ VILLA MARIA PIA,, 
Casa di 


Cura per MALATTIE NERVOSE 
Zi I LE NERVOSE 
DIRETTA DAL PROF. ENRICO MORSELLI. 
GENOVA, Riviera d'Albaro, Via S. Grali 
Pensione signorile. - Stazione climalior. nano to 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gonsalvo Carelli. 


quella che mi rimase impressa nella memoria 
da un’illustrazione di Aladino, ossia la lanterna 
meravigliosa, delle mani senza rughe, degli oc- 
chi senza occhiali, una memoria senza lacune, 
un perenne sorriso che a Napoli chiamano ap- 
prettatore © che è una composizione espressiva 
di bontà e di malizia, ecco, in questo curioso 
studio di pittore, il commendator don Gonsalvo 
Carelli. 

Don Gonsalvo è nato, come si dice, nell'arte: 
assieme alla sua biografia potrebbe star bene il 
riassunto storico di quel ch'è stata Ja pittura 
a Napoli durante quasi tutta la prima metà del 
secolo, ma questo è compito d'altri e sarà studio 
interessante, specie por le vicende e le glorio di 
quella famosa Seuola di Posillipo alla quale il 
Carelli ha appartenuto. Vi dirò soltanto che don 
Gonsalyo aperse i lumi in una c. dell’amenc 
villaggio detto l’Arene/la, casa ch'era stata gi 
dei pittori celebri fratelli Fracanzano, zii di Sal- 
vator Rosa. La madre di don Gonsalvo si chia- 
mava Rosa Coltellini ed era nipote di quella Ce- 
leste Coltellini per cui sc ‘ero il Metastasio pa 
vecchi melodrammi e Paisiello la Nina pa 
per amore. Scusate se è poco: musica, versi, pit- 
tura! Non ci manca se non il -patriotismo. Eb- 
bene, don Gonsalvo è stato patriota vero e in 
questa vostra Milanò ha preso parte alle cinque 
giornate, è stato decorato con la medaglia com- 
memorativa ed ha ottenuto, con decreto muni- 
cipale, la cittadinanza milanese. Bixio, Alessan- 
dro Dumas, Massimo d’Azeglio, il Litta, il Bu- 
sca, l’Hayez, tutti amici di don Gonsalvo: egli 
in quel tempo correva il mondo, lavorava, si 
divertiva, guadagnava premi da per tutto, fre- 
quentava le Corti estere, scriveva critiche arti- 
stiche, s'occupava di monumenti, illustrava con 
quadri storici 0 semplici paesaggi obbiettivi il 
meridionale dell’Italia ed entrava trionfalmente 
in tutte le Accademie. 

Quest'attività singolare, accompagnata a una 
fecondità mirabile 6 a un ingegno sempre sve- 
gliato, credete voi che abbiano ammorzato gli 
anni de’ quali il nostro Carelli conta ben ottan- 
tadue? Nient’affatto: anzi ella sembra più nuova 
ora che tanti inverni hanno lasciato cader la 
neve loro su quella testa espressi Qualcosa, 
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in verità, non gli anni, ma le abitudini del Ca- 


relli — il quale vive sempre in casa e non mette 


il naso alle finestre — hanno qua e là oscurato 
delle cognizioni, direi, sociali del vecchio artista. 
Di una quantità di mutazioni materiali che son 
seguite nella nostra Napoli egli è ignaro: son 
mutati — e questo accade anche più spesso. 

parecchi uomini ancora, ed egli li crede tali e 
quali li conobbe un tempo. Le forme dell rt 
hanno obbedito alle esigenze degli spiriti mo- 
derni e del tempo: egli, forse, le conosce queste 
manifestazioni recenti, ma non le accetta, e al- 
l'orecchio di lui, che s'è formata come una vita 
tradizionale, ogni passo novello non ha suono. 
“ Guardate — mi scriveva ultimamente — nella 
biblioteca che l'abate Cuomo ha posto in quella 
stanza che fu già biblioteca dei Gesuiti: ci deve 
essere una cartella piena di antichi disegni che 


LEMAGNA 


Ì 


io stesso ho classificati e ordinati 
ma l’abate Cuomo è morto da quindici anni, è 
son già cinque o sei anni che la sua biblioteca è 
passata nei locali della Società di Storia Patria. 
“ Recatevi lì, alla tale strada 6 cercate del tal 
dei tali che ha bottega al numero venticinque: 
ditegli, in mio nome, che desiderate osservare Ja 
sua collezione di porcellane di Capodimonte x. Ci 

do, domando, mi guardano in faccia e poi mi 
fanno: “Qui il tal dei tali non c'è mai stato. 
No, c'era stato; ma la bellezza di vent'anni or 
sono! E il Carelli lo crede ancor vivo e al me- 
desimo posto! Tradizioni, credenze, criterii che 
un moderno trova bizzarri, ma che sono la vee- 
chia radice onde quest'albéro vetusto vive an- 
cora e frondeggia. Così la scuola di Posillipo non 
proprio s'è spenta: ella ancora ha un glorioso 
campione nel più tenero de’ suoi proseliti che, a 
dispetto dell’età, continua l’opera di tanti suoi 
compagni spariti. E la continua, se non più ri- 
traendo la collina prediletta e il bosco amato e 
il mare di Baia che par che ancora sia per sve- 
larvi delle triremi dorate, la continua riprodu- 
cendo tutte queste cose, che non sono mai morte. 
Strano e caratteristico ambiente questo delia 
casa 6 dello studio di don Gonsalvo! La vec- 
chiezza vi combatte con tutto quello che è 
nuovo: sulla parete a fiori del salotto moderno 
anno le tele ombrose, i paesaggi antichi, i ri- 
cordi, direi, quasi archeologici della pittura fi 
nita, quelle pruove della vecchia elezione d’arte 
che si piaceva di storia a un tempo e di senti- 
mentalità, di luci e d’ombre, di retorica e di 
sincerità. Ed è in questa casa un vecchio i cui 
ricordi, se pure annebbiati, non tornano uggiosi, 
non poco interessanti. Voi li ascoltate sorridendo, 
sprofondato in una poltrona di quel salotto, con 
a fronte a voi don (ionsalvo che narra, e ammicca, 
e rimpiange, e maledice, e sottolinga, e con le 
mani nervose si carezza di volta in volta la 
bianca barba, come quel piccolo califfo delle 
Mille e una notte, Harun-al-Rascid. 


«» Verissimo: 


E ques 


‘altra istantanea è del Ca 
e amati 


asso, l'illustre 


BARTOLOMMEO 


APASSO 


che ha tenuto fino a qualche mese fa, lontano da 
gli amici, dall'Archivio di Stato, dalla Società di 
Storia Patria, un’ infermità di qualche rilievo. 
Ma questa preziosa esistenza è stata risparmiata: 
quest'uomo, che per le singolari sue virtù non 
par quasi che debba appartenere al nostro cor- 
rotto secolo, ha riconquistato a mano a mano le 
sue forze e s'è rifatto. Ora la tranquillità cor- 
porale e a un tempo quel giovevole allontana 


mento dalle cure e da’ sopraccapi dell'ufficio, che | 


a ogni uomo pensante e produttivo è necessario 
per l’ igiene dello spirito e della mente, hanno 
restituito al vecchio venerando tutte quante le 
sue mirabili attività. Un'opera che raduna e com- 
pone gli ultimi studi di lui sulla nostra Napoli 
e addita così agli storici come a’ filosofi che ogni | 
uso e ogni definizione della nostra gente son 
ampollati dall’abito e dal costume e dall’ uso 
greco — non oso più dire d’un somigliante la- 
voro che il Capasso, per la sua solita e sincera 
modestia quasi ancor nasconde agli amici — si 
va compiendo, mentre un altro anno accresce il 
numero di quelli che l’uomo esemplare ha esem- 
plarmente vissuto, con indagine assidua con en- 


tusiasmo sempre fresco, con amore, con fede. 
n sono più di quattro o cinque mesi addietro 
e quella medesima virti feconda illustrava con 
un voluminoso libro interessantissimo L'Archivio 
Municipale di Napoli: poco prima la Vicaria 
Vecchia e l'iconografia della Mamiglia di Masa- 
miello avevano ottenuto dalla sua paziente ri- 
cerca e dal suo amore considerazioni e nar 
zioni e note d'un eccezionale interesse 

La casa tranquilla ha riacquistato e intrat- 
tiene don Bartolommeo, consigliato da’ medici a 
sostare dalle sue occupazioni archivistiche. La 
ta egli non può e non deve affaticare: quelli 
avidi occhi, che hanno tanto letto nella storia 
della nostra patria, sono stanchi: e pure, del 
giornale, del libro partenopeo apparso or ora, di 
qualche comunicazione, ancora, che riguarda il 
suo officio di Soprintendente del Grande Archi 
| vio di Stato, egli vuole essere al corrente volta 
| per volta. Don Bartolommeo ha in casa una vi- 
vace nidiata di nipotini e le piccine gli vanno 
leggendo il libro nuovo, il giornale, le carte del- 
Archivio... 

Che importa se Bianca intoppa in una pa- 
rola latina e s'arresta, levando in faccia al nonno 
che l’ascolta i suoi belli occhi neri spaventat 
Il nonno sorride e corregge, piano. Un soffio fre- 
sco vien dal mare sul quale affaccia il lieto bal- 
cone dello studio semplice e severo: splende, nel 
lontano, il mare e si corona della bianca riva di 
Posillipo, de’ monti che si vanno rivestendo, del 
bel verde che vi prospera 6 che il Sannazaro 
cantava, Una tenera pace domestica è nella 
stanza. La vocetta infantile continua, rianimata, 
a vibrare con un suono argentino; continua il 
nonno a sorridere del suo sorriso benevolo, ed 
è felice, ed ascolta. 


Un uomo, che al tempo di Carlo II o di Fer- 
dinando IV sarebbe stato chiamato protomedico 
e avrebbe, con Ja sua devota amabilità, col suo 
discorso madrigalesco e pur tenero fatto il paio 
a un tempo col famoso dottor fisico Ser 
col non meno celebre abate Galiani, è 


e 


DON ANTONIO DE MARTINI, 


il medico in cui ripose un’ affettuosa fiducia 
Sua Maestà la Regina, il patologo nel quale è 
continuata la scuola del Morgagni, del Miiller, 
del Magendie, |’ insegnante nella nost Uni- 
versità, la quale, dal 1860, lo ha visto sem- 
pre arrivare con tutta puntualità alla sua cat- 
tedra, lo scienziato aristocratico e fine il quale 
sa, a chi egli può, serenamente discorrer della 
sua scienza, ad altri invece, dir, sorridente e 
pacato, del tempo che fa, degli usi che corrono, 
della gioventù che si sbizzarrisce. Nella conver- 
sazione è un uomo Ja cui delicata arguzia si 
è d'una rara signorilità: al letto dell’infermo 
un medico vero. Ma la brutale sincerità 
che adombra d'una paurosa fisonomia fin qual- 
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L'ILLUSTRAZIONE 


che illustra figura di scienziato de’ nostri giorni 
non ha mai potuto avere in questo filosofo scien- 
ziato un seguitatore per moda. Il medico, egli 
dice, dev'essere un amico, e anche chiamato al 
capezzale d'un che sta per fare l’ultimo viaggio, 
egli ha il dovere pietoso di non annunziargli che 
la carrozza è pronta. La vita è un male: ma 
tanti, quasi tutti, non vorrebbero mai lasciarla: 
il medico è forse un becchino? E poi la medi- 
cina spaccia, tante volte, ogni giorno, persone 
che rivedete, tempo dopo, floride e risanate !... 

Un'educazione perfetta, di gentiluomo fine, di- 
gnitoso, amabilissimo ; il non froisser giammai 
la suscettibilità d’aleuno, il non mancar mai, al- 
’ora stabilita, al letto dell’infermo che lo aspetta, 
Paccoglier con un incoraggiante sorriso i costui 
lamenti, il rifiutar, le più volte, il compenso che 
qualcuno gli offre con qualche sagrificio che 
quel gran buon cuore di dottore indovina, nes- 
suna dlague, nessuna réelame, l'odio della poli- 
tica 6 del pettegolezzo di mestiere, nessun viag- 
gio in Germania, niente conferenze, niente ban- 
chetti, niente presidenze di circoli 0 d’espoi 
zioni, ecco don Antonio de Martini, una delle 
nostre più spiccate figure di medico e di gen- 
tiluomo, 

Egli è nato a Palmi, il 1815. Ha avuto onori 
come li hanno le vere illustrazioni del proprio 
puose: è accademico della /2eale, è senatore, com- 
mendatore. Tiene alla sua medaglia d’oro confe- 
ritagli pe’ servigi che prestò volonteroso ed utile 
nel colera del 1884, tiene a' suoi scolari de'quali 
lilige l'ottimo dottore de Bonis, tiene alle 
barzellette, con le quali conforta di volta in 
volta un saporito discorso. Certe sue uscite si 
ricordan con un sorriso. A uno studente che 
gli rispondeva che il cuore si trova sotto il dia- 
framma, don Antonio, dopo soffiatosi il naso nel 
suo gran fazzolettone a quadroni, rispose tran- 
quillo: Apprezzo la vostra opinione ma non la 
divido, Quel fazzoletto, quel se moucher di don 
Antonio alla lezione all’Università, Ji ricordano 
tutti gli studenti, che lo adorano. I medici che 
oggi rivedono continuamente il loro maestro ri- 
cordano alla lor volta il gran moccichino salu- 
tato da fragorosi applausi, un giorno, nell'aula 
universitaria, ove all'improvviso comparve per 
l’officio suo. Ah, quel giorno! Una folla di stu- 
denti gremiva l’aula, la lezione era per comin- 
ciare è don Antonio, seduto tranquillamente 
alla sua cattedra, non ancora apriva bocca, 
non ancora, come al solito, si soffiava il naso. 
A un tratto, nella generale aspettazione, ecco 
che don Antonio fruga in saccoccia, ne cava 
l'enorme pezzuola @ si soffia tranquillamente 
il naso. Scoppia un uragano d’applausi, gli stu- 
denti si levano in piedi, si urla: Viva de Mar 
tini L.. E il professore ha l’aria di non compren- 
dere tutto questo entusiasmo... Quel giorno pre- 
cedeva di pochi, nel 1860, l’entrata di Gari- 
baldi; ‘e il fazzoletto di don Antonio era trico— 
lore...» Ed ecco 


DON VITO FORNARI, 


prefetto da 40 anni della Biblioteca Nazionale 
di Napoli. Egli ha avuto, ultimamente, un bio- 


grafo deferente e affettuoso nel primo de’ suoi 
dipendenti, il bibliotecario Alfonso Miola. Ha 
narrato costui dell’ancor giovane abate che una 
sera, nella casa tranquilla ove scolari, amici, am- 
miratori di lui s’eran dato convegno, fece. udire 
l'ultima parte della sua Vita di Gesù, il cui proe- 
mio inspirato era già stato letto in un'accademia 
cattolica, promossa da quella dolce e medievale 
figura di monaco che fu frate Lodovico da Caso- 
ria. Da quella sera son passati anni parecchi ma 
la ricordano ancora con dolce commozione quella 
nobile duchessa di Ravaschieri alla quale si de- 
vono l’ospizio per i bambini abbandonati e l’o- 
spedale Lina, quell’Alfonso Capecelatro che in 
quel tempo era già scrittore rinomato e preposito 
della Congregazione dell'Oratorio e che ora è 
cardinale, quell’erudito e severo padre Carlo 
Mola, or vescovo di Foggia, quell’artista rievo- 
catore dell'antica vita romana, l'autore del fa— 
moso lauto mugnaio, Camillo Miola. E don Vito 
Fornari, che non ritroverebbe più ade: tutti 
quanti gli antichi ascoltatori della sua prosa mu- 
sicale ed eletta, da che i più di coloro colpì con 
l'ala sua fredda la morte, don Vito Fornari, ot- 
tantenne, memore, sereno, di parola poca e sà 
piente, d'intelligenza vivissima e vigile, soprav- 
vive per salutar l'avvento d'un nuovo secolo, 
lui che dell'altro precedente vide quasi gli al- 


bori, Or la sua lucida mente certo si risovvie- 
ne : ella rincorre il passato e rivede per Je am- 
pie stanze della monumentale biblioteca alla 


quale l'abate è preposto, figure d'altri tempi, il- 
luminate or da un'onda di sole che si spande, 
pe' finestroni larghissimi, nelle camere silenziose, 
or fatte quasi misteriose dalla penombra d'un 
angolo remoto. Ecco lì la sala severa che or è 
detta dei manoscritti e che don Vito, prete d’a- 
nimo pietosamente liberale, volle battezzar col 
nome di sala Baffi da quel famoso ellenista che, 
giù così noto e vantato a’ tempi di Maria Ca- 
rolina, ottenne, più in là, quando la Giunta di 
Stato lo fece aflorcar miseramente, celebrità non 
minore. Eeco la sala delle quattrocentine, detta 
del cardinal Seripandi, ed ecco, lì in alto, la vec- 
chia tela ov'è ritratta la quasi paurosa figura 
di quel prelato austero; ecco le stanze ove pas- 
sarono la vita loro studiosa e produttiva gli an- 
tichi bibliotecari della 4 Reale ,,; ecco il can- 
tuccio che accolse il partenofilo Volpicelli, ecco 
il vasto e freddo stanzone che vide fino a poco 
tempo a dietro la figura negromantica d’ Em- 
manuele Rocco, vantato filologo e cultore di 
cose patrie anche lui. 

L'abate passa lentamente per queste sale che 
parlano ancora: guarda, osserva, s'informa, dis- 
pone. Il lume del sole par che, allagando gl’im- 
mensi stanzoni, fughi quelle ombre de’ loro antichi 
abitatori e quasi, a contrasto d’intendimenti, di 
sentimenti, d’educazione, metta in rilievo, sotto gli 
occhi del tranquillo e fine osservatore della so- 
stituita modernità certe moderne miserie di spi 
rito e di mente, non rare in cosiffatti instituti, 
ove sarebbe curiosa e interessante l'indagine di 
somiglianti degenerazioni. L'uomo, forse, il let- 
terato, lo spirito aristocratico e indipendente le 
condanna: il prete, il capo di questa famiglia 
così varia, perdona. Però l’abate Fornari non ha 
mai fatto male ad alcuno: l’uomo ha una grande 
nobiltà d'animo: il sacerdote è pieteso. — 

Don Vito abita una modesta casa in una delle 
traverse della Ztiviera di Chiaia e stanno con 
lui la sorella, una buona povera vecchia infer- 
ma, e qualche nipote. Se chiedete all’ illustre 
uomo: Come sta? Egli vi risponderà: Non così 
bene. Ma io non conosco più sana, più fisica- 
mente e moralmente equilibrata, più, direi quasi, 
fresca senilità di codesi a salute è, specie 
negli uomini d'anni parecchi, una preoccupa- 
zione: nell’abate, mi permetto dirlo, è una fis- 
sazione, Ma egli conserverà sempre quelle grandi 
'irtà di cuore e di pensiero che lo rendono a' 
sinceri suoi devoti così stimatamente venerato, 
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Suore Italiane 
e Donne Chinesi. 


Il grande Istituto italiano delle suore canossiane di Han- 

kow (China centrale). — Il racconto della Madre Supe- 

riora, — Infanticidi di bambine in China. — La tortura 
dei piedi piccini. — Il lavoro dell' Istituto. 


Hankow (China), 6 novembre 1899. 

La provincia centrale dell’Hupeh ha il lugu- 
bre primato nell’infanticidio delle bambine chi- 
nesi nel Celeste Impero. Sono precisamente le 
nostre buone suore italiane quelle che a Han- 
kow — la città famosa per il the, e che giace 
sulle*rive del maestoso Yantze — si consacrano 
alla pietosa opera di carità di sottrarre quelle 
bambine alle mani delittuose di genitori inco- 
scienti 6 pagani. 

Mi sono recato a fare una visita allo stabili 
mento delle suore ed ho avuto la rara fortuna 
di intervistare la stessa Madre Superiora su que- 
sto tragico fatto degli infanticidii che deturpano 
tutta la vita chinese e sul quale hanno scritto 
imperfettamente tanti frettolosi viaggiatori della 
China. 

Non saprei riprodurre la profonda impressione 
avuta nell’entrare in quell’Istituto, perchè ha la 
vastità di un paese e ricovera bambine lattanti, 
yazze e donne abbandonate — per un totale 
di un 1400 persone. Essendomi stato concesso 
di valermi della macchina fotografica posso tras- 
mettervi una parte di quanto ho veduto — ma 
non vi potrò mai narrare della vita consacrata 
alla fatica ed all'opera buona di quelle sole quia 
dici suore (lombarde e venete) caricate della cura 
di allevare le bambine, istruire le ragazze, dare 
lavoro alle giovani e vecchie ricoverate, atten- 
dere alla tessitoria, alla cucina, alla confezione 
di ogni genere di lavori femminili e — come 
questo non bastasse — a curare i malati all’o- 
spedale, che è il primo della città ed ha una 
media di 25 mila visite di chinesi all’anno. 


* 

A passare fra quelle frotte di bambine e ra- 
z4e — tutte trampolanti nei loro piedini di 
bambole — io pensavo alla grande fortuna che 


avevano avuto di essere salvate la donne eu- 
ropee, quando altrimenti sarebbero finite anne- 
gate nel fiume, o morte per morsicature dei cani 
nelle campagne. 

Se la crudeltà dei genitori le aveva fatte or- 
fane di madri viventi, esse avevano trovato nelle 


suore dei veri cuori di madri da riuscire ad ap- 
prezzare la vita, quando è inspirata a ideali su- 


periori che la civiltà chinese non ha saputo sco- 
prire. 

Dopo la visita ai saloni delle scuole e dei la- 
boratorii avevo ricevuto l'invito di recarmi dalla 
Superiora. Andavo a visitare la stessa fondatrice 
dell'Istituto, la Madre che a quello ha con- 
sacrato l'affetto e trentadue anni di lavoro. 

La valorosa donna m’attendeva nel suo mo- 
desto salone di ricevimento, in quel salone dove 
aveva pure accolto degli ambasciatori, degli am- 
miragli e dei principi, fra i quali l’attuale Czar 
delle Russie e il principe Enrico — fratello del- 
l'Imperatore di Germania, 

* 

Ero preso dall’ emozione davanti l’opera co- 
raggiosa d’ una signora lombarda che s'è fatta 
chinese per amore schietto all'umanità. Essa si 
schermiva modestamente alle mie espressioni di 
ammirazione, Io la pregai di volermi rivelare 
qualche cosa della vita privata di questo popolo 
che continua a inneggiare alla poligamia e al 
mercato dei figliuoli e, seriamente, si crede civile. 

Essa finì coll’accondiscender 

lo riassumerò il più brevemente possibile e 
nella sua semplicità atroce il racconto che sentii 
pronunciare dalle sue labbra pietose : 

— Fra i pagani chinesi è segno di cattivo au- 
gurio quando nasce una fanciulla: tutta la fa- 
miglia è mesta; se è poi la seconda bimba, spa- 
risce. Una o due figlie le lasciano vivere, le altre 
si sbrigano senza lasciar loro vedere la luce. 
Fortunate quelle che vengono salvate e portate 
all’orfanotrofio. 

La figlia del povero è un ingombro in fami- 
glia, specie per la genitrice che è obbligata alla 
crudele fattura di bendare i piedi e farli più pic- 
coli che le è possibile, e quello è uno sprecar 
di tempo, di bende e scarpe. 

Appena trovano un uomo che abbia la vo- 
lontà di prendere la ba mbina per futura spo 
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del suo figlio subito si chiamano i testimoni, si | tenta della sua sorte, ma se lo sposo è divenuto 


prepara un pranzetto e dopo alquanti scodellini 
di spirito, trangugiati caldi bollenti, si stende 

sulla tavola una carta rossa e si scrive su di 
una colonna alla sinistra il giorno, l’anno ed 
anche lora della nascita del Nu-sci, cioò del 
fanciullo, e dall'altra parte, in colonna parallela, 
vien scritto lo stesso della fanciulla, coll’appro- 
vazione dei testimoni e dei nuovi suoceri che 
applaudiscono con schiamazzi la scrittura legale 
intangibile, che consacra il legame indissolubile 
e che il più delle volte è si funesto alla povera 
giovinetta, la quale, nel tempo che si fa la fatal 
scrittura, sta rotolandosi per terra, giocando, 
senza sapere quello che di lei si scrive. 

Il padre dello sposo deve (dopo quell’atto per 
loro solenne) pensare a mantenere la promessa 
bambina e se non è in grado di far doni con 
siderevoli alla famiglia della sposina, è obbli 
gato a prendersela in casa, a mantenerla e 
vestirla. Ma allora incominciano i giorni più 
amari della fanciulla. La suocera la guarda di 
mal’occhio, come un peso addossatole, come un 
ingombro in casa. Il peggiore vestito ed ali- 
mento è per la piccola nuora. Deve fare la ser- 
vetta della casa e guai se manca! le percosse 
sono continue, Appena si fa più grandicella il 
lavoro le si aumenta ed il rigore della suocera 
diventa crudeltà. È cosa incredibile le fatiche 
che deve sostenere, appena ha passati i dieci 
anni, e quando quei piedini sono sotto le ner- 
borute mani della suocera per farglieli piccoli: 
la fanciulla sviene dallo spasimo, ma non osa 
emettere un lamento, perchè accanto vi è una 
sferza. Quando poi può da sè imbendarseli, i piedi, 
elavorare e dar qualche lucro alla famiglia, allora 
respira alquanto. Si approssima il tempo del 
matrimonio e se lo sposo è sano ella si accon- 
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storpiato, cieco, giuocatore; fumatore d’oppio, la 
poverina geme, si augura la morte, perchè ab- 
borre da tale connubio, Ma il contratto è indis- 
solubile: lo deve sposare e con lui passare i 
suoi giorni. 

Fatto lo sposalizio, si cambia il nome alla sposa 
e la si chiama donna nuova. Da essa si attende 
un frutto, e se è sterile è abborrita. Se poi dà 
segno di dare prole, la casa, benchè povera, si 
mette in festa. Si prepara alla meglio per fare 
inviti. Si pulisce la casa, si fanno imprestiti colla 
ferma fiducia di avere un maschio. Ma se in- 
vece viene al mondo una bambina, tutti di casa 
brontolano, ritirano ogni apparecchio, non si 
fanno vivi con nessuno se qualcuno domanda 
loro se vi è novità, nessuno risponde ed ecco 
l'enigma si spiega: non è un maschio. Si tratta 
se tenerla o cacciarla all’altro mondo, la piccola 
creatura; ma, essendo la prima, pazienza: tenia- 
mola quella cagnola! Ecco che l’imprecazione 
alla bimba ha dato il suo nome, La si chiamerà 
cagnola, 0 gatto, 0 pelosa, fino ai suoi sponsali. 
Nessun ristoro vien porto alla puerpera. Se 
vuole mangiare vada a cercarselo 6 metta al 
lavoro quanto prima, senza usarle nessun ri- 
guardo. 

Ma se avesse messo al mondo un maschio oh! 
le feste, gli inviti, i debiti che fanno per renderla 
più pomposa! La madre è divenuta superba. 
S'impone al bambino un nome ampolloso: Cen- 
pan: tesoro, gemma preziosa, ecc. La madre 
non si chiama più la donna nuova, ecc., ma la 
madre della gemma, ecc... Tutte le cure sono 
prodigate alla fortunata onde abbia a ben nu- 
trire il bimbo e se dopo qualche anno nasce 
una bambina, quella vien tosto tolta dal mondo 
perchè il bambino deve prendere ancora latte e 
così continua fino a 4, a 5 anni. Non si deve 
negar nulla al bambino: tutti i capricci asse- 
condati. Tutti i vizi impara, perchè nessuno 
deve contrariarlo. a 

Ecco perchè non troverai un pagano chinese 
che non sia ladro e mentitore, ecco perchè il 
chinese non avanza, anzi va indietro. È la cat- 
tiva educazione dei maschi quella che li rende 
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viziati e indolenti; e sono i maltrattamenti delle 
fanciulle che ottundono il loro cervello e le la- 
sciano tanto deboli di complessione. 

Quello che la buona Madre mi diceva è quanto 
è ormai entrato nell'opinione di tutti; ed è lu- 
ighiero il pensare che laddove la civiltà eri 
uadagna terreno anche i sacrifici delle 
figliuole si vanno grandemente riducendo. L’o- 
pera dell'Istituto canossiano è sotto questo ri- 
guardo splendida pei suoi risultati pratici 

L'Istituto salva non meno di un migliaio di 
bambine all'anno. Esso ricovera parecchie cen- 
tinaia di piccole nuore e instilla loro quei sen- 
timenti di responsabilità negli atti che erano 
lettera morta nel passato per tante madri chinesi. 
- Ma quale è Ja spesa che quest’ opera implica 
in sè? 

Mille quattrocento persone da mantenere cia- 
scun giorno -— fra cui trecento cinquanta nu- 
trici esterne — non è davvero una cosa da burla, 
Basti il dire che 50 donne sono impegnate nella 
faccenda della cucina e questa richiede dalle 
600 alle 700 libbre di verdura al giorno. Ogni 
anno si consumano un 2600) ettolitri di grana- 
glie. Trattandosi di gente povera, che è tutta 
vestire, la tela lavorata nello Stabilimento 
sorpassa le duemila e duecento pezze di tela 
all'anno. 

E chi provvede alle spe 

L'unico sussidio che ha l’Istituto e viene dalla 
Santa Infanzia (il centro è a Parigi) non basta 
che a coprire un terzo delle spese generali. Tutto 
il resto viene procurato coll’attività di ogni ge- 
nere di confezioni, anche pizzi di seta bianca 
che sono lavorati ad ago e costituiscono una 
specialità dell'Istituto, tanto apprezzata in In- 
ghilterra, in Francia ed in America. 

L'esposizione, per quanto imperfetta, del la- 
voro dell'Istituto fa bastantemente l’elogio delle 
buone suore italiane canossiane — che sono l’am- 
mirazione delle colonie europee di Hankow — 
e perciò mi dispenso dal farlo e mi auguro solo 
che l'opera loro non continui ad essere ignorata 
anche in Italia, la nostra patria comune, 
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ÌL DISASTRO D'AMALFI. — VEDUTA GENERALE DE 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 

La grande attualità festosa resta l'Anno Santo; la grande 
attualità triste resta la guerra anglo:boera, E ancora Ja fo- 
tografia , ancora la matita ci rendon dal vero Ja solenne 
funzione dell'apertura della Porta Santa. Se ai Pontefici 
usano dare de' soprannomi come una volta ai re, qual nome 
più appropriato d'iufalicabile a Leone XIII? Si è visto, 

ncora una volta, durante la funzione del 24 dicembre in 
San Pietro, di qual fibra è dotato il novantenne Capo del 
cattolicismo, La lunghezza del rito, la fatica, 1' emozione 
non lo scossero. Neppure uno di quei deliquii, ai quali 
Sua Santità, prima dell'estirpazione del tumore, andava 
soggetto, In Vaticano si parla ancora della formula che, im- 

rtendo la benedizione, Leone XIII volle ripristinare. È 
quella che Pio IX esprimeva prima del 1870, e che, dopo 
la caduta di Porta Pia, andò in disuso; ma în occasione del 
Giubileo, il Papa volle farla rifiorire sulle sue labbra tre- 
manti d’emozione, Si dice che S. S, avesse annunziato ai 
suoi intimi che una novità sarebbe avvenuta: non fu, come 
gl'illusi speravano, la novità della benedizione dalla Loggia 
Vaticana, che avrebbe voluto dire conciliazione, e, quindi, 
avrebbe contrastato coll’ultima recentissima sua enciclica: 
fu una novità molto relativa, della quale le turbe devote 
non s'accorsero; ma che ruppe una tradizione di rito, Un 
nostro disegno (còlto sul momento dal nostro egregio cor 
rispondente romano Dante Paolocci) rappresenta Sua San- 
tità che, caduta Ja Porta Santa, entra per il primo nella 
Basilica Vaticana: e un altro Ja Porta Santa vista dal- 
l'interno del tempio. 


* 

Diamo i ritratti dei due nuovi capi dell'esercito inglese 
nell'Africa Australe: lord Roberts e lord Kitchener 
vincitore di Kartum, Sono questi i due ufficiali superiori che 
godono la maggiore riputazione in Inghilterra 


chio di circa settant'anni; l’altro, che non ha ancora rag- 
giunti i cinquanta, Il capo supremo dell'esercito inglese è 
lord Wolseley, e il suo antagonista è appunto lord Ro- 
berts, Perciò, senza la disfatta di Colenso, lord Roberts non 
avrebbe mai avuto il comando delle truppe dell'Africa Au- 
‘ale. Sono le dolorose circostanze della guerra che hanno 
imposto al governo questa nomina. Lord Roberts ha fatto la 
campagna di Crimea del 1855; poi quella del’58 nell’India; 
indi la campagna di Abissinia del ’68 e quella dell’Afghani- 
stan del’79. Per quest’ultima campagna, ebbe onoranze pari, 
se non superiori, a quelle tributate a lord Kitchner dopo la 
presa di Kartum. In quanto a lord Kitchen 
è assai più conosciuto in Europa, in causa della sua 
e brillante campagna sudanese, la quale fece capo alla vi 
toria di Omdurman e alla disfatta del mahdismo. 

In 
verno inglese, a quanto 
sere libero di agire come gli pare e piace. Quindi, non 
tende ricevere alcuna istruzione dal governo centrale, Im- 
barcatosi, il 23 dicembre, sul velocissimo Dumofar Castle, 
dichiarò che avrebbe combinato il piano di guerra lungo 
il viaggio con lord Kitchener, suo capo di stato maggiore, 


ovo generalissimo lord Roberts ha posto al go- 
‘esi, una condizione assoluta: es- 


* 


Intanto , nuovi preparati affrettano in Inghilterra; 
dove è unica la voce: guerra ancora; e unico è il volere : 
sacrificarsi per l'onore inglese. Il sindaco di Londra si è 
messo alla testa d'un comitato per arruolare un corpo di 
un migliajo di volontari nella città di Londra. E i mille 
della City stanno per partire, perchè due milioni e mezzo 
sì sono raccolti in un lampo per equipaggiarli; e tutto è 
pronto pel viaggio. S'affretta pure l’invio di nuove truppe 
regolari. La 7." divisione, che si sta ora mobilizzando, com- 
prenderà ro 365 tra ufficiali e uomini di truppa, con 1816 ca- 
valli e diciotto cannoni. In Inghilterra si attribuiscono gene- 
ralmente tutte le disgrazie della campagna alla mancanza di 
cavalleria, 0, per essere più esatti, alla mancanza di fanteria 
montata, Al War Office si sforzano perciò di creare adesso 
questa fanteria a cavallo, Un ordine prescrive l’organizza- 
zione d'un corpo di tal genere, di tremila uomini, che 
chiamerà di Yeomtanry Imperiale e che sarà reclutato fra la 
Yeomanry, cioè fra la cavalleria della milizia, e fra i ci- 
vili che presentano i requisiti necessari. La durata del- 
l'arruolamento sarà di un anno e fino al termine della 
guerra. Le reclute dovranno essere buoni cavalieri e buoni 
tiratori e avere l’età dai venti ai trentacinque anni. Un 
nostro disegno, eseguito sui documenti inglesi, mostra 
uno degli ultimi sbarchi di rinforzi inglesi a Dur- 
ban. In alto, si vede l'imbarco nel piroscafo. Non man- 
cano î grandi carri dell’ambulanza destinati a raccogliere 
chissà quanti feriti, quanti morti in questa guerra che 
rimarrà fra le più sanguinose di questo secolo pieno di 
guerre spaventevoli. 


* 

Abbiamo raggruppati in un disegno di dè pagine nel 
numero 51 i generali inglesi sconfitti; raggruppiamo ora in 
un'altra i generali boeri vincitori. Non solo il gene- 
ralissimo Joubert, del quale abbiamo narrato nei numeri 
scorsi la vita e il valore, ma anche i due suoi fratelli, Gio- 
vanni e Francesco, primeggiano in questa guerra accanita. 
ll generale Kock, J. P. Steyn (parente del presidente del- 
l'Orange) e gli ‘altri, dei quali diamo il ritratto, manten- 
gono con essi quel fuoco eroico che contribuì a produrre i 
successi inaspettati che tutti sanno, Il generale orangista 
Cronje, che ha riportato sul generale inglese Methuen la 

toria di Maggersfontein, è oggi salutato dai Boeri come 
un loro astro. Il distintivo comune dei generali boeri è una 
tracolla, ma tranne questa, essì vestono come meglio cre- 
dono. Chi porta il cappello alla cacciatora, chi îl casco 
africano italo-inglese, chi il cappello da passeggio, e 
persino la tuba delle grandi occasioni ufficiali, come il 
presidente Kruger. Qualcuno di quei generali, come P. L. 
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Bézuidennoud, ha voluto fare uno sforzo d'eleganza, or- 
nando la tuva grigia con una piuma che la sormonta. | 
Tutti hanno in pugno il fucile, e nei conflitti lo adope- | 
rano pei primi, mirando gli ufficiali inglesi, dei quali, 
prima di tirare osservano attentamente coi cannocchiali la 
posizione. E tutti sanno che terribili tiratori sono i Boeri! 
1 generali boeri sono armati del fucile Mauser tedesco, 
dalla chiusura solida, o con fucili Martini, come î semplici | 
militi La caratteristica dei Boeri, oltre l'abilità portentosa | 
nel fucile, è la fulminea mobilità, Anche per loro le ferro- | 
| 
| 


sono un grande ajuto, ma il loro sistema logistico non 
dipende da esse; e senza di esse (come fecero quando non 
esistevano) si muovono da una parte all'altra con gli im- 
pedimenta belli con rapidità straordinaria, Hanno, quindi, 
un gran vantaggio sugli inglesi, per i quali sopratutto la 
quistione dei trasporti è molto grave e s'incastra in quella | 
dei movimenti di truppe. 

Uniamo tre disegni della più grande città del Transvaal, | 
di quella Johannesburg, dove, per mire d'interesse e 
per rivalità di razza, si accentuano più che altrove le ani- 
mosità e le discordie fra Boeri e Inglesi, Abbiamo de- 
scritto, nei numeri antecedenti, questa città moderna d’a- | 
spetto e modernissima di vita, dove non si trovano che uo- 
mini d’affari, e ne abbiamo presentati varii disegni : oggi 
diamo parte della città a volo d'uccello, e quel colossale 
palazzo della “ Mutua Associazione dell’Africa Australe ,, 
eretto in istile moresco impasticciato, ch'è il cuore di tanti 
interessi. Nel mercato di Johannesburg, le donne sosten- 
gono le prime parti; e le cinesi si segnalano per l’infatica- 
bilità. Presentiamo anche’ tre rivendugliole a quel mercato, 
figlie del Celeste Impero, 

* 

Per ritornare a casa nostra, ancora una parola sulla 
frana d'Amalfi. Adesso, si conoscono gli episodii pie- 
tosi della catastrofe, sul cui luogo il nostro corrispondente 
artistico napoletano Edoardo Matania si recò sollecito, ese- 
guendo il disegno che inseriamo, Fra gli episodii stra- 
zianti, è questo: Una donna incinta lavorava col marito 
e col figlio nel Vallone del Cieco, dietro I’ Albergo dei 
Cappuccini, quando incominciarono a rotolare le prim 
pietre. Avvertito il pericolo imminente, il marito, gri- 
dando al figlio e alla moglie di seguirlo, si diè a correre 
precipitosamente verso la spiaggia, e fu salvo; Salvo anche 
il figlio, svelto e leggero. Ma la povera donna, in istato di 
avanzata gravidanza, forse estenuata dal lavoro, ben pre- 
sto rimase indietro. Faceva sforzi penosi per avanzare, 
quando fu colpita dalle prime pietre, Cadde, lapidata, fin- 
chè i grossi macigni la schiacciarono, — Arrivò in Italia il 
padre di quella povera signorina inglese che rimase sotto i 
macigni colla sua governante, Il signor I. Galloway Weir 
di Londra, deputato al Parlamento inglese, voleva almeno 
ricuperare il cadavere della figlia; ma il ministro Lacava, 
che lo ricevette commosso, gli fece comprendere ch'era as- 
sai difficile e quasi impossibile Ja ricerca della salma per 
le condizioni della frana; lo distoglieva persino di recarsi 
sul Iuogo del disastro per non soffrire un'impressione troppo 
penosa! Il ministro si recò ad Amalfi, visitò la frana, ordinò 
di rimuovere subito i pericoli, di riattivare il transito, e pro- 
mise l'appoggio del governo per riparare i danni del porto, 
Il nostro. disegno dimostra l'aspetto generale della frana, 
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Giovanni Sobieski dopo la liberazione di Vienna, di G. 
Markjko, — In quest’ " Anno Santo , sî vanno a ricercare 
tutte le curiosità che si riferiscono al Pontefice; una di 
esse è un grande quadro storico che il celebre pittore di 
storia polacco Giovanni Matejko dipinse e donò alla na- 
zione polacca coll’obbligo di farne omaggio a Sua Santità 
e così fu fatto, Questo ampio quadro si trova in Vaticano, e 
precisamente nella sala dei quadri moderni vicino a quella, 
pur molto frequentata, dove sono conservati quadri (di 
scarso valore artistico) che raffigurano Santi e Beati cano- 
nizzati da Pio IX e da Leone XIII. Il quadro del Matejko è 
popolatissimo di figure guerresche del XVII secolo nel co- 
stume del tempo e rappresenta precisumente Giovanni So- 
bieski, l’eroe polacco, trionfante nel 1683, dopo d’aver li- 
berato Vienna dall’assedio dei Turchi condotti da Kara- 
Mustafà, Il nobilissimo guerriero, re di Polonia, “ai trionfi 
avvezzo ,, che voleva innalzare la civiltà cristiana a splen- 
didi fastigii, primeggia fra i cavalieri, nel quadro, le cui 
tinte sono vivacissime, quasi che il pittore avesse voluto 
esprimere colla gamma più brillante della sua tavolozza la 
glorificazione del vincitore, Il vittorioso Sobieski, fra lo 
sventolio delle fitte bandiere, par esclamare: “ Venni, vidi 
e în Dio vinsi. , Le figure sono un po’ più grandi di quelle 
dette tersine che un altro celebre pittore di storia, il nostro 
Hayez, aveva messo alla moda. L'effetto d'insieme è coreo- 
grafico, Oggi, il pittore Giovanni Matejko è in Poloni 
come pittore storico, ciò che Enrico Sienkiewicz è pel ro- 
manzo; ciò che il Makart era per l’Austria. Nacque a Cra- 
covia il 30 luglio del 1838. Non dimenticheremo mai un al- 
tro suo quadro storico esposto nella Esposizione Mondiale 
di Parigi nel 1878: trattava di Sigismondo, l’ultimo degli 
Jagelloni, che fece il poter suo per assicurare la compagine 
della vecchia monarchia polacca : e anche quella tela, come 
questa di Sobieski, era piena di figure, e con un tal bi 
bagilo di colori accesi da dover metter mano agli occhiali 
affumicati. Impossibile, però, non ammirare il talento d'un 
grande disegnatore e d’un artista che atteggia le figure in 
cento formé drammatiche; così, in questa tela del Sobieski, 
le pose dei guerrieri, dei cavalli, l'atteggiamento di chi è 
caduto e di chi trionfa superbo, mostra un'immaginazione 


Vivacissima, quasi febbrile. Alle Esposizioni Internazionali 
di Venezia non abbiamo potuto ancora ammirare un qua: 
dro di Matejko. Lo potremo nella prossima Esposizione che 


già a quest'ora sì prepara?... 


COATNIT'O" DI MO TNT'AGINA 


rue 


nto di 


GEROLAMO ROVETTA. 


Troppo grasso... e troppi grassi ! 

Quel gran cuoco del Kurhaus — benchè ca- 
valiere e malgrado tutte le sue stagioni di Vi. 
chy — aveva respirato troppo fumo di tede- 
heria e col lezzo pesante delle sue cucine am- 
morbava anche l’aria della pineta. 

Eceo!... le zaffate di goulasch e di plumcake 
— compresi ogni giorno nel ménu per gli sto- 
maci deboli — arrivavano sin là, alla sua 
panchina prediletta, dietro la chiesuola luterana, 
dove anche quel giorno la marchesa Felicita 
avea riparato verso le cinque, mentre il lungo 
serpente dei grassi e delle grasse cominciava a 
snodarsi lungo il viale della Yrinkhalle. Com'era 
diventata opprimente e schiacciante quella turba 
di pingui, in mezzo alla quale viveva da due 
settimane ! 

Ed era stata proprio lei ad insistere, perchè 
il dottore convenisse nel dire che un po' di cur 
per dimagrare le era necessaria, e le avrebt 
fatto meglio del mare! Come l’avea colta la 
paura di essere ingrassata, di dover ingrassare? 

La marchesa sorrise... Quella tremenda paura 
l'aveva presa una mattina di maggio — era un 
giovedì — nel “ gabinetto degli specchi ,, negli 
ammezzati del Ventura. 

Vi si era indugiata in cor! 
mazzone per Castelletto. 

Ad un tratto, sulla grande lastra di fianco 
era apparsa e scomparsa via come un fantasma, 
la figura mefistofelica del cavalier Febo, esile esile, 
nero nero nel suo eterno lutto misterioso e il 
sorriso freddo ed arguto dello scapolo maturo, 
quel suo sguardo vivo ed intelligente l'avevano 
tutta rapidamente ravvolta e sapientemente ac- 
carezzata, così come ella si trovava in quel punto. 

Soltanto Febo era capace di penetrare in un 
luogo simile, in un momento simile, in uno spec- 
chio così riservato! 

Rinetto, per esempio, non avrebbe mai osato 
farlo, e forse non sarebbe mai arrivato nem- 
meno a pensarlo! Un ragazzo, nient' altro che 
un ragazzo, quel povero Rinetto!... Tante volte 
l'aveva accompagnata sospirando, fin sulla so- 
glia del Ventura! Ma solo per far, ridere alle 
sue spalle tutte le madamine addett@ alla sar- 
toria, mentre col visetto tondo voltg in su, il 
nasino schiacciato volto in su, l’aspettava gi- 
ronzando sul Corso. 

E nemmeno suo marito avrebbe mai avuto il 
coraggio di ficearsi lì dentro e di apparire in 
quello specchio! Suo marito che avrebbe tanto 
desiderato di poterlo fare quando dal Ventura, 
in corsò, c'era la contessa Ersilia! 

In quello sguardo del cavalier Febo ella aveva 
letto una quantità di restrizioni sulla bellezza 
troppo appariscente delle rose in pieno sboccio, 
dalle foglie troppo spesse e carnose, di cui le 
aveva già parlato una volta, Ella aveva sentito 
che la linea del suo corpo minacciava di perder 
la purezza statuaria e, con quel pensiero mole- 
sto un altro ancora, anzi un vero brivido di ma. 
linconia, l'aveva scossa tutta.,.. Il pensiero degli 
anni, di quell’ implacabile diciassette d’ ago: 
un’ altra volta imminente.... Così si era decis: 
per 4 il paese dei grassi, e aveva gustato sin 
dai primi giorni la consolazione, la voluttà di 
essersi ingannata, di doversi ricredere. Non si 
era mai sentita tanto giovine, tanto flessuosa, 
tanto agile e fresca come in mezzo a quelle 
opulenti dame esotiche, infagottate di seta come 
le “ donne fenomeno ,, delle fiere, tutte ciondo- 
lanti di gioielli come le Madonne di Riviera, e 
sempre asmatiche, lustre, gocciolanti, preoccu- 
pate solo di non riportare a casa tali e quali 
i Joro novanta o cento chilogrammi di peso. 

E pazienza ancora le donne, elemento di con- 
trasto e quindi di conforto... Ma gli uomini! 
Non ne poteva più! 

La Germania intera aveva dunque rovesciato 
in riva a quel fiume, in quella conca verde, 
tutti i campioni della sua pinguedine, i suoi co- 
lossi di gelatina tremolante, impastati di birra 
e di patate? a: y 

Da qualche giorno ogni diligenza che arrivava 
ne rotolava giù al Aurhaus un'altra dozzina. 

E sempre quei ventri enormi che sembravano 
scappare fuori dalla cintola dell’ immancabile 
blusa di panno color ramarro, sempre quegli oc- 
chiali d’oro, quei balli color di stoppa, sempre 


, a riprovare l'a- 


quegli orribili cappelli a pan di zucchero, col- 
l’antipatica piuma di fagiano piantata dietro. 

Per qualche tempo la marchesa si era diver- 
t col cavalier Febo e con Rinetto, a godersi 
la sfilata dei tipi, e anzi soleva dire ridendo : 
“Andiamo a sfogliare l’ultimo numero dei Elie 
gend Blatter! ,y Ma ormai gente 6 luoghi, 6 quel 
continuo ja! ja! so! s0! nelle orecchie Je erano 
venuti a noja... Non ne poteva più! Guai se 
non ci fossero stati — soli italiani, soli magri 
e soli amici — quel povero Rinetto.... e il ca- 
valier Mebo! 


si 


Dopo un pomeriggio caldo quasi come in pia- 
nura, lassù a quell’ alt a si diffondeva verso 
le cinque, Ja deliziosa frescura delle Alpi e cc 
vano per la selva i primi aliti della brezza... Giù 
dai prati scendeva l’odor forte del fieno, e oltre 
il fiume e la valle, pel grande anfiteatro dirim- 
petto, avvicendato di pinete, di frane, di im- 
mense pareti granitiche, di nevai e di vette, co- 
minciava a distendersi l'armonia delle penomb 
la delicata e morbida grazia dei violetti, d 
ori pallidi, quello spettacolo del tramonto, che 
la marchesa Felicita aveva molte volte ammi— 
rato, come un gran quadro del Manzotti alla 
Scala, ma senza alcuna persuasione, senza ul- 
cun intimo commovimento.... E nemmeno in quel. 
l'ora l’anima della bella mondana s'apriva ai fa- 
scini della splendida egloga vespertina. Ella pen- 
sava che non sarebbe scesa alla Zrinkhalle, tanto 
era stufa e infastidita della solita processione, 
pensava al modo di sottrarsi, per quel giorno al- 
meno, a quell'altra n ineffabile della table 
d'hote, nel salone semibuio 6 triste come una 
chiesa, dove soltanto in fin di tavola, al silenzio 
scontroso e all’ipocrita parlar sommesso fra i 
commensali, succedeva un momento di fra- 
stuono, il volgare acciottolìo delle tazze e delle 
posate, con qualche nota aspra, qualclie strappo 
di frase rauca, di tedeschi un po’ alticci.... 18 
poi, la sera!... I soliti cento passi lungo il fiu- 
me, che sembrava correre ancor più livido ed ira- 
condo nel buio, ed il solito esame delle sue man- 
telle ed anche delle sue sottane di pizzo, da 
parte delle grasse più curiose 6 più sfacciate 
per finire poi dinanzi al chiosco, a_ godere, sin 
verso le undici il primo quarto di luna e il 
miagolio dell’orchestrina, che di milanese non 
aveva più che il nome e i triangoli Ah, bi 
sognava pur rompere il pigro ritmo di quella 
vita! La splendida valle non finiva lì! Oltre 
quelle montagne s'aprivano altre conche, altri 
incanti, dietro quella millenaria muraglia di pie 
tre, era il mondo, il gran mondo... Ella non 
aveva affatto bisogno di mummifica intorno 
quella fonte,... Dunque 


& 


— È arrivata! Non ha sentito il tuff tuff? 

Rinetto era comparso a capo del viale e si ri 
posava della dolce e breve salita, poggiandosi 
come un vecchietto, con le due mani inguan— 
tate di bianco, sul bastoncino puntato innanzi. 

Si era messe anche le scarpe di melton tutte 
bianche, e le mani e i piedi dell’elegantissimo 
ragazzone sembravano fatti di gesso ed appic- 
cicati alle braccia e alle gambe di queila sua 
lunga persona dinoccolata e un po’ fantocciesca, 
insaccata nell’abitone estivo di seta color pul 
Nemmeno l’aria e nemmeno il gole delle alpi 
erano riusciti a dare un po’ di colorito e un 
po' di solidità alle guance flosce e smorte di 
quel visino sempre volto in su, sovra il collo fa- 
sciato dal gran cravattone a tre giri come nei 
ritratti di fami. 
lia. Si sarebbe 
detto che il 
buon genio del 
monte non vo- 
lesse sciupar 
nulla della sua 
tavolozza intor- 
no al giovane 
prototipo dello 
snobilismo cit- 
tadino, ben sa 
pendo che di ri- 
torno al piano 
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sarebbe bastata una settimana di veglie buttate 
via fra le ragazze dell'Eden, per ridurlo di nuovo 
cascante, imbambolato ed assonnato come del 
resto egli godeva di mostrar x 

Di fronte alla comica e bolsa virilità del gio- 
vanetto, la femminilità forte e rigogliosa della 
hesa trionfava ancor più nella sua rosea e 
onda bellezza, sullo sfondo verde cupo del bo: 
sco, nel molle abbandono del riposo sovra la ru- 
stica panca. Ogni volta che Rinetto le compa- 
riva dinnanzi in una toeletta nuova, modesta - 
mente pretenzioso come un artista sicuro di sè, 
la marchesa non poteva a meno di ridere, e Ri- 
metto ormai si era persuaso che era quella l’e- 
spressione irresistibile della sua ammirazione, Ma 
quella sera neppu- 
re Rinetto, così bel- 
lo e così affasci- 
nante, riuscì a di- 
vertirla. Anzi sec- 
cata gli chieso, qua: 
si strapazzandolo, 
chi mai fosse ar- 
rivato. 

Come? Non 
si ricorda ? /eure- 
ka, la nuova auto- 
mobile di Febo, 

— An! Si! Ar 
rivata ? E dov 

Alla villa del 
dottore presso la 
S cura del latte ,. 
Di qui non la si 
vede, ma credevo 
l'avesse scorta, 
quando Febo, po- 
co fa, la manovra- 
va sullo stradone, 
laggiù... Immagini 
che ha mangiato 
quasi di volata lo 
due salite sino 
Waldhaus. Una 
bella macchina, 
non c'è che dire. 

Di che for 

Una vittori 
una vera vittoria, 

Il colore ? 

Grigio-piom- 
bo, filettata di tur 
chino. Molto seria, 
forse un po'troppo. 

Sarà gofla e 
pesante come le 
altro. 

Un po’ nie- 
no; si progredisce. 
Anche il rombo 
non è così seccan- 
te come nelle ul- 
time provate a Mi- 
lano. Farà un ma- 
gnifico viaggio l'a- 
mico Febo! 

Rinetto aveva in: 
sistito su quest'ul- 
tima frase, con 
un'intonazione e‘ 
sì fatua, che pare- 
va avesse voluto 
dire alla marche- 
su: «Fra un paio 
di giorni, presso 
di voi, non riman- 
go che io!, 

Felicita lo guar» 
dò e questa volta 
rise di cuore abbandonandosi indietro, sulla 
spalliera della panca, sin quasi a celare la massa 
dei capegli biondi tra i dardi verdi dei pini, men- 
tre la bella gola ampia e candida le sussultav 
nel riso aperto, traverso lu tenue camicietta, 
slacciata prima pel caldo. 

. Rinetto si provò a ridere anch'egli, ma ebbe 
invece un momento di stizza, e di’ pallido si 
fece verdognolo. E dire che per lei aveva man- 
cato al patto, si era ridotto alla più insi e 
bottegaia delle volgarità, quella di andarsene da 
Milano in pieno luglio, e che da due settimane 
si struggeva in mezzo a quei tedeschi, a quelle 
piante, a quelle capre, mentre gli altri erano ri 
masti laggiù imperterriti, sulla soglia del bar, 


padroni del Corso, pieno di sole e vuoto di 
gente, difendendo l'onore del gruppo. E dire 
che gli amici passavano serate deliziose al Sa- 
vini, mentre la gran folla borghese era scappata 
dai trenta gradi di caldo, cosicchè essi soli avreb. 
bero potuto dire con tutta semplicità: “Non ci 
siam mossi un giorno da Milano! , 

E per che cosa poi ? Per vederla ridere? 

Ridere... 0 flirtare con Febo! Allora perchè 
la marchesa gli aveva fatto così chiaramente 
capire che lo avrebbe avuto caro, con lei, in mon- 
tagna, e ancora, qualche volta di tempo in tempo, 
quand’ egli osava dirle tante cose con un'occhiata, 
ella non rideva più? : 

La marchesa scendeva lenta lenta, lungo il 


viale, buttando via colla punta del parasole si 
latto i rari sassolini bianchi fra la sabb 
di infilare il gran viale del wrhaws, si vol 
provviso a Rinetto e quasi seriamente gli chies 
— Quanti giorni durerà il viaggio del ca 
lier Febo? 
_— Non so bene... Otto o dieci giorni, credo. 
Non ricorda il famoso itinerario? Cinque valichi 
alpini, dei quali due oltre i duemilaquattrocento 
metri, quindi in mezzo alla neve, e per ultimo, 
ritorno in Italia dal Sempione. Un record... ed 
una pi 


— Vi pare? E di quanti posti è la nuova au- 
tomobile, Oscar? 
Quando la marchesa lo chiamava Os ear, in- 


vece di Oscarinetto o Rinetto, c'era da sperare. 
Era segno che parluya quasi sul serio. 

— Quanti posti? Ma tre, quattro, credo, Job 
la dirige stando a cassetta: è una vittoria, tal 
quale una vittoria a cavalli! 

— Dunque, se io mi unissi al cavalier Febo, 
nel suo record, ci potreste venire anche voi ? 

— Come? Si andrebbi 

— Tutt’e tre, come siamo stati qui, insieme 
fino adesso, da buoni amici. 

Rinetto era rimasto di gesso, tutt'intero come 
le mani e i piedi, e il rapido sguardo rivolto al 
suo io, non appena udita la proposta della mar. 
chesa, rivelò subito a questa la prima, la pre- 
cipua preoccupazione passatagli in mente. 

— Per gita alpi- 
na in automobile, 
— disse Felici 
— credo corretti 
imi i costumi so- 
liti di montagna. 
Anch'io dovrò ac 
conciarmi alla me- 
glio. 

E la marchesa 
tirò via verso il 
Kurhaussenz'apriv 
più bocca. 


Fu Rinetto stes- 
so che appena scor- 
se Febo, ancora af- 
faccendato intorno 
ad Eureka, lo in- 
formò del capriccio 
della marchesa, co- 
me di una cosa mol- 
to strana ed anche, 
vial..., molto arri- 
schiata. Febo, chi- 
no a serrare le viti 
d’uno stantuffo, 
non si alzò, non si 
volse neppure. Sor- 
rise, più con lo 
sguardo che con le 
labbra, e con tutta 
flemma consolò Ri. 
netto. 

— E un'idea co- 
me un’al Che 
qui ci si diverta, 
non è cosa sicura, 
ti pare? Per me 
non vedevo l’ ora 
che Job arrivasse 
colla macchina per 
cambiare aria. 

— Tu.... tu. Ore- 
devo appunto fo: 
soltanto tu. 

— Già, capisco! 
L'idea della mar 
chesa è un po’ biz 
zarra, ma che vuoi 
farci? Non è da og- 
gi che la conoscia- 
mo, © poichè il 
viaggetto le sorri- 
de e lei si è invi- 
tata... ioinvito an- 
che te, natural- 
mente, e la cosa 

va via liscia. 

— Già, come l’au- 
tomobile. 

— Speriamo be- 
ne! Ti dispiace for- 
Se il progetto? Non ti trovi bene con me? 

— Con te? Con te è un altro conto.... 

. Ma ti troverai benissimo... anche con noi 

in viaggio, come qui! Via, non sei un ragazzo; 
devi capire che se la marchesa ci tiene allo 
svago non potrebbe permetterselo nè con te nè 
con m 

— Presi ad uno ad uno, nevvero? 

— Precisamente. Cosicchè, senz'altro, posdo- 
mani mattina, tuff, tuff; tuf.... In viaggio tutti 
e tre... Sei contento È 

E Febo tornò a chinarsi sugli stantuffi, fin 
gendosi più che mai assorto nel verificare la so- 
lidità delle viti. Ma si era fatto serio. L'occhio 
gli scintillava ancor più fra lo molte rughe sot- 
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si, 
occhiata di invocazione, quasi impera- 
— il cavalier Febo, il dì dopo, non aveva 

ola, certo che la marchesa era 
ma. Nel pomeri 
i } zione ufficiale: un lungo telegramma esplicativo 
Dopo una serata di cortesi e significanti in- | alla mamma, in Brianza, un altro molto più breve 


iso d'uomo arguto pareva che una 
sione di propositi e di desiderii, 
nella certe di una grande soddis 
minente. 


lunga 
lent 
azione ir 


* 


o, infatti, comunica— | 


o molto più abile al marito ancora a Roma ed 
in fretta © in furia, ed un po’ anche di na- 
scosto, i preparativi per la partenza, la mattina 
seguente, prestissimo. 

Avevano lasciato il Aurhaus ch'erano appena 
scoccate le cinque, quasi di soppiatto, mentre 
tutti dormivano ancora, ed Eureka correva da 


Roma. — L'APERTURA DELL'ANNO SANTO. — 


per tempo, dava alla marchesa un' eccitazione 
quasi voluttuosa, ma buona, infantile 


agnata ad ogni disastro della carnagione, 


un'ora sulla magnifica strada piana verso quel 
paese romancio, che la marchesa desiderava 
tanto di ammirare anche per tutto quello che cal 
gliene aveva narrato Febo. a tolta anche Ja veletta, perchè l'aria vera 
© Il paesaggio era divinamente bello e vario così della mattina le sfei i ) Jorte To gote ola 
da rapire per qualche tempo anche lo spirito | fronte ne rapida dell'automobile, una 
poco inforvorabile di Felicita. L'essersi alzata così | corsa bizzarra deliziosa verso il nuovo, vers 


3. Leone XII ENTRA PER IL PRIMO NELLA BASILICA (disegno di Dante Paolocci). 


bbe detto verso il cielo. — Nello 
riccioli biondi, nel fuggevole 
rabbrividire per le improvvise ioni di 
freddo, ella era e si sentiva più leggiadra e 
desiderata che mai, ma ne aveva a volte un 
senso lieve di turbamento, la intimidiva, di tanto 
in tanto, così il desiderio ardente che scattava 


ada 
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da certi sguardi quasi corrucciati di Febo, come 
l'adorazione di Rinetto che nella sonnolenza 
invincibile di quell'ora mattutina diventava an- 
cor più sentimentale del solito. 


CI 


Nell'automobile ci si stava benissimo tutti. 

Rinetto di fronte a lei ed a Febo, e Job a 
cassetta. Ma ella ci si sarebbe trovata mille 
volte meglio sola, per allora almeno, senza sguardi 
che Ja fissassero, senza alcuno che le chiedesse 
ad ogni momento, come si sentiva, se si tro- 
vava bene, se le piaceva il paese, E siccome, ad 
onta di ogni sforzo, un senso nuovo di benes- 
sere e di ammirazione le chiudeva la bocca, an- 
che Rinetto inti to non osava più parlare, si 
preoccupava di tenersi sveglio e delle poche va- 
lige ch’erano state chiuse negli ampi fianchi di 
Eureka, mentre il grosso del bagaglio avrebbe 
viaggiato davanti a loro di tappa in tappa, colle 
diligenze federali; Febo capiva ed aspettava, ta- 
cendo. Tutt'al più scambiava qualche frase con 
Job, sulla manovra della macchina o sulla di- 
rezione della corsa. 

Job non era passato altre volte come lui per 
quella strada, ma in un'ora non aveva già più 
bisogno nè d'indicazioni, nè di consigli. 

Quel magnifico tipo incrociato di starter e di 
master che Febo prima di lasciare per sempre 
l'Inghilterra e Ja diplomazia, era riuscito a scrit- 
turare per sè, e che in breve Jo aveva... subli- 
mato in tutti i rami dello sport, dall’ippica al 
lawn-tennis, dal foot-ball all'automobilismo, s'era 
sediato a cassetta di Zureka, come un capi- 
tano di nave sul ponte di comando, ed era già 
a bordo il padrone dopo Dio, dignitoso e cor 
retto, senza una parola oltre l'indispensabile, si 
curo e pronto negli incidenti della strada, di- 
sinvolto 6 imperioso, nel suo gergo fatto di tutte 
le lingue, quando Zureka sostava alle porte dei 
grandì alberghi, per la colazione, pel pranzo, per 
gli alloggi. 


GrroLAMo ROVETTA. 


NOT 


ELLE, 


IL ROMANZO ITALIANO. È îl titolo di un bellissimo ar- 
ticolo di V. Morello nel fascicolo di dicembre della 
Rivista politicoletteraria, Ne riferiamo l'esordio: 

* Il romanzo italiano non è più una malinconica aspi- 
razione nazionale, come da parecchi secoli è il teatro; 


ma è una viva e fiorente realtà, che oramai 
tutta Europa, all'attenzione del pubblico ed all'esa 
critica, Vi è il romanzo francese; vi è il romanzo inglese; 


vi è il romanzo russo; e vi è anche il romanzo italiano 
cui danno varietà di carattere e ampiezza di conte- 
nuto serittori di Sicilia e del Piemonte, di Napoli e del 
Veneto, dell'Abruzzo e'di Genova: Verga, D'Annunzio, 
Capuana, Matilde Serao, Fogazzaro, Barrili. Romanzi che 
noi non leggiamo più, come l'Clmo e l'edera, sono risu- 


acitati in onore, tradotti in Francia con grande diletto 
del pubblico; romanzi che, come Mastro don Gesualdo, noi 
abbiamo avuto il cattivo gusto di trovare poco divertenti, 


sono stimati nel paese di Balzac, e collocati fra i capo- 
lavori del metodo naturalista; romanzi come Malombra e 
il Paese di Cuccagna, commovono e destano ammirazione; 
n fine come // Piacere, come L° Innocente, come 
ufo della morte, diventano veri e propri breviar 
dello spirito, esercitano vera e propria dittatura sulla fan- 
tasia e sul sentimento del lettore moderno, Il romanzo 
italiano è nato, si può dire, all'ombra francese; ma subito 
fatto adulto, è uscito dall'ombra, è vissuto e vive nella 
sua luce, con fisionomia tutta sua, di sun real forza e va- 
lore, rappresentando un modello di perfezione di fronte 
alle forme e alle formule da cui procede; sì che, ripi- 
gliand debite distanze e le debite proporzioni 
s'intende, il paragone con cui il D'Ancona chiude il suo 
studio sui precursorì di Dante, si può ancora una volta 
dire che i nostri scrittori di romanzo somiglino “a que 
gli antichi maestri dell'arte di ala, che ricevevano 
grezzi i panni da ogni parte del mondo e colla sottile 
industria li trasformavano talmente, che il mondo da loro 
li ripigliava più belli, più decorosi e più pregiati. , 

Pui il Morello discorre di varj romanzi italiani, fer- 
mandosi specialmente su i Malavoglia e Mastro Don Ge- 
sualdo di Verga, che presenta come veri e immortali 
polavori. 


L'OSSERVATORIO DI NIZZA. Fortunata università di 
Francia! Dopo il milione di Osiris, le capitano più di 
cinque milioni donati da Raffaele Bischoffsheim, Egli le 
regala l'Osservatorio di Nizza, che ha fondato parec- 
chi anni fa con grande larghezza, con tutta la sua di 
pendenza, che sono 35 ettari di terreno, due succursali 
sul Mont Mounier e sul Mont Macaron, sempre nelle 
Alpi Marittime, con tutti gli istrumenti e con una bi 


blioteca speciale di 6000 volumi. Ciò rappresenta un va: 


lore di circa 3 milioni; ma oltre a ciò il munifico dona- 
tore regala la somma di due milioni e mezzo, perchè 
gl'interessi, dopo la morte di lui, servano alla manuten- 
zione e al progresso dell’Osservatorio, Che magnifica ed 
intelligente maniera di donare! La donazione per atto no- 
tarile risaliva al 15 novembre, ma non s'è scoperta che 
quando è comparso il decreto che autorizza quell’Univer- 
sità ad accettarlo, 

Il Bischoffsheim è un banchiere di famiglia israe- 
lita, di origine olandese (nacque ad Amsterdam nel 1823), 
naturalizzato soltanto nell'8o, deputato di Nizza, grande 
amatore d’astronomia e di tutti gli ordini cavallereschi. 


WINGATE PASCIÀ, di cui abbiamo dato il ritratto nello 
scorso numero, è stato in: ito dal Khedive del Gran 
Cordone dell'Osmanie'h, ed ora è stato nominato Sir- 
dar (generalissimo ) dell’ esercito egiziano e Governatore 
Generale del Sudan, in luogo di lord Kitchener, partito 
quale capo di Stato Maggiore di lord Roberts al Natal, Il 
giorno in cui Wingate abbatteva l’orda mahdista, gli na- 
sceva in Cairo una bambina. La Regina d'Inghilterra tele- 
gratò che avrebbe tenuta la bambina al fonte battesimale, 
imponendole il nome di Vittoria, sia in memoria sua che 
della vittoria conseguita quel giorno dal fortunato genitore. 


I PROMESSI SPOSI, illustrati da Gaetano Previati 
nella bella edizione dell’ Hoepli, sono giunti al termine, 
Formano uno splendido volume di 780 pag. în-8. Il Pre- 
viati è certamente un artista di molto ingegno; ma ap- 
punto la natura fantastica, nebulosa del suo ingegno con- 
trasta perfettamente con la maniera limpida ed evidente 
del Manzoni, A sfogliare il volume, paion due libri diver 
Sì direbbe che le illustrazioni, alcune delle quali molto 
suggestive , sienò appiccicate lì per isbaglio, avendo il 
pittore illustrato un’opera affatto diversa. I Promessi Sposi 
sono ancora da illustrare degnamente; ma ad ogni modo 
l'edizione fa onore al coraggioso editore, ed è un prezioso 
contributo alla bibliografia manzoniana. 


DUE STRENNE! Può parere tardi il parlarne; ma non 
son più le strenne di una volta, che vivevano a malapena 
nei giorni di festa, Ora sono libri belli e buoni, che escono 
in occasione delle feste, e con vestiti da festa, ma che si 
ricercano în tutti i giorni dell’anno ed hanno la vita lunga, 
Le novelle fantastiche di Cordelia intitolate Ne/ regno 


tica ed ebbero lieta accoglienza dal pubblico per l’amabile 
fantasia e per le tendenze simboliche con cui la fiaba vi è 
abbellita e ammodernata. Ciò che va segnalato ora, è 
nuova edizione di lusso in cui i disegni di Gennaro Amato, 
Edoardo Dalbono e Arnaldo Ferraguti, veramente belli, se- 
guono passo passo i racconti e lî interpretano con molta 
grazia. — Un altro autore molto caro al mondo piccino è il 
napoletano Onorato Fava, Chi non conosce Granellin di 
pepe? È un personaggio popolare. Tutti vorranno del pari 
conoscere i syoi Raccouti dell'anno; Sono dodici quanti 
sono i mesi; tutti di genere diverso, ma uno più grazioso 
dell'altro. Il bel volume è illustrato da a4 disegni di Fortu 
nino Matania, 


E DUE ALMANAGCHI! Anche questi hanno un valore 
sostanziale e duraturo, L'Almanacco Igienico di Paolo 
Mantegazza ha già la bellezza di 35 anni. Per il 1900 
il suo sotto-titolo è dei più attraenti: Camper molto e bene. 
— L'Almanacco Storico che ì nostri associati ricevono in 
dono racconta giorno per giorno la storia del 1899; non 


solo di casa nostra, ma di tutto il mondo, — non solo i 
fatti politici, ma anco i fatti diversi, i processi, i teatri, 
gli avvenimenti letterari, le corse, le scoperte... Tutto in- 


somma, Naturalmente per le cose italiane si diffonde di 
più; e trovate per esempio il diario parlamentare, Que- 
st'anno c'è anche il diario del processo Dreyfus: vi tro- 
verete il sommario di ciascuna delle sedute del Consiglio 
di Guerra di Rennes, Con la difficoltà che c'è di rintrac- 
ciare per cose italiane un fatto contemporaneo, una data 
precisa, questo libricino è ormai apprezzato come un te- 
soro, Oggi lo sì scorre con piacere, parendo rivivere tutta 
l'annata; più tardi, lo si consulterà con grande profitto, 


DA PIETROBURGO riceviamo un grosso volume. în-8 
che contiene il resoconto della 6.* sessione dell’ /sfifuto 
Internazionale di Statistica, che fa t nella capitale 
russa nell'agosto 1897. Vi si trovano 16 Memorie molto 
importanti, in tedesco, în inglese, in francese, le tre lingue 
veramente internazionali, Ce n'è due di un italiano; 
anch'egli, il dott. Enrico Raseri, ha parlato e scritto în 
francese, ed ha fatto benis e voleva farsi capire da 
tutti, Così faranno gli scienziati italiani anche nei Con- 
gressi di Parigi nel 1900, benchè si abbia ottenuto di 
farvi ammettere la lingua italiana fra le internazionali. 
Voler far proclamare una cosa che non è, — si chiama 
dalle gazzette un trionfo | 


* 


L'amigo de tuti, commedia in tre atti, di CarLo Berto- 
LAZZI (Milano, Baldini), Questa commedia in dialetto vene- 
ziano ha fatto furori, ed è piacevole anche alla lettura, 


Libero Si 


sfini e la ciltà di Agnone nel 1799, di PasquaLe 
FRAFINL (Agnone, tip. Sannitica). 


L'ora grigia, versi di Arnico Lopi (ciriì), Son versi? 
La cura igienica della tubercolosi e i sanatori pei tisici, del 


dott. FiLiPPO ACcORIMBONI ((irenze). 


FIOR DI LOTO. 


Nello splendore della notte lunare, una volta, 
il savio, il sommo Krishna, dopo aver profon- 
damente ripensato in sè, disse: 

— Credevo l’uomo Ja bellissima fra le erea- 
ture terrene; m’ingannavo. Or ecco là il fior del 
loto, carezzato dall’aura notturna; e vedo in | 
esso il più bello degli esseri: i suoi petali si | 
schiudono appena all’argenteo raggio della luna, | 
e già gli occhi non possono volgersi altrove. 

Non è fra gli uomini chi giunga a eguagliario. 

Poi soggiunse : 

— Perchè io, divino, dalla potenza del verbo, 
non creerò tal essere che fra gli uomini sia quel 
ch'è il loto tra i fiori? sia la gioia delle genti e 
della terra? — E comandò: — Loto, diventa 
una fanciulla, e vieni al mio cospetto. 

L'acqua ondulò lieve lieve, quasi sfiorata dal 
volo d’una rondinella: la notte si schiarì; più 
lucente divenne fra le nuvole la luna: stridet- 
tero alto gli uccelli delle tenebre: poi tacque 
intorno ogni cosa, 

Il prodigio era compiuto. Al cospetto di Kri- 
shna apparve il loto nelle sembianze umane. 

Il divino fu colto da meraviglia. 

— Posti sinora fior del lago, — esclamò: — 

adesso fior del mio pensiero : parla. 

E la fanciulla prese a dir sommessamente, co- 

me spiran le bianche corolle del loto al bacio 

degli aliti primaveril 

— Signore; or che tu m'hai mutata ‘fn essere 
vivente, dove vuoi che soggiorni? Rammenta, o 
Signore, che da fiore, tremando, chiudevo i pe- 
tali ad ogni folata: spaurivo, o Signore, allo 
serosciar della pioggia, alla furia dell'uragano, 
al tuono, a' balenij temevo sin l’ardenza dei 
raggi solari. Diventata or loto incarnato, serbo 
l'indole mia; e temo pur sempre, o Signore, la 
terra e quanto è sulla terra... Dove vuoi che 
soggiorni ? 

Krishra levò i pensosi occhi alle stelle, me- 
ditò alquanto ; poi chiese: 

— Vuoi vivere sui culmini de’ monti ? 

— Ivi è freddo, nevica. Ho paura. 

— Allora, ti ergerò un palazzo di cristallo in 
fondo al lago. i 

i Pe RESA Del 
Laggiù, nel proforflo cristallino, strisciano 
serpi e mostri. Ho paura, Signore. 

— Vuoi yivere nelle steppe sconfimate? 

— I venti, gli uragani, o Signore, vi scorraz: 
zano come torme di fiere. 

— Or dove, fiore incarnato? Forse ne 
dell’ Ellory ove sono i santi solitari ? 
dal mondo, nelle caverne ? 

— Le caverno son buie. Ho paura, o Signore, 

Krishna si abbandonò su d'un macigno e chinò 
la testa fra le palme. 

La fanciulla gli restava dinanzi trepida, smar- 
rita. 

Ed ecco, 


Si 


li amtri . 
, lungi 


a levante compare rosseggiante l’al- 
ba: a poco a poco il pian dell’acque, i bambù 
s'indorano: dall’onde sorge il coro de’ rosei gab- 
biani, dello grà turchine, de’ candidi colombi ; 
dalla foresta quello de’ bengalini e de’ pavoni : 


STAZIONI 
zz na 


NAPO Ei 34 


giù 


La LIBRERIA INTERNAZIONALE FU TREVES di l'oma è 
stata incaricata dell'esclusiva verdita di tutte le pubblica- 
zioni del Ministero d'Agrico‘tura. Industria e Commercio: | 
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al qual s'unisce, quasi richiamo, il vibrar delle 
corde tese sulla conchiglia di madreperla, in- 
sieme cogli accenti d'una canzone umana. 

Krishna si riscosse dal meditare e disse: 

— Vàlmiki, il poeta, saluta il sorgere del 
sole. 

E poco dopo, ecco aprirsi le purpuree ten- 
de di fiori e di liane, ed avanzar Vàlmiki sul 
lago. 

A veder il loto incarnato, smesse dal suonare; 
lasciò cader la concava madreperla a terra: ab 
bandonò le mani lungo la persona, e parve im- 
moto come se il sommo Krishna l’avesso trasfi- 
gurato in pianta lacustre. 

(iodette il divino dell’ammirazione ond’er 
getto la sua stupenda fattura, e disse: 

— Animo, Vàlmîki: parla. 

E Vulmiki parlò: 

— Amol... 

Non ricordava altra parola: solo essa poteva 
rivelare il suo sentimento. 

A un tto il viso di Krishna s'irradiò, 

— Vergine meravigliosa; ecco il tuo posto 
sulla terra: abita nel cuore del poeta. 

Vàlmîki ripetette ancora: 

— Amo! 

La volontà del potentissimo Krishna, la vo- 
lontà del divino, prese ad attrarre la fanciulla 
verso il cuore del poeta... 

Il cuor del poeta divenne trasparente come 
vetro. 

Serena, simil a giorno di primavera, limpida 
come acqua del Gange, la Vergine entrò nella 
dimora destinata; ma d’un subito, appena ebbe 
scrutato le latebre del cuore di Vàlmîki, impal- 
lidì, fu colta da terrore, come avvolta da vento 
diaccio. 

Krishna ne fu stupito. 


— Fiore incarnato, — domandò 
cuore del poeta? 

— 0 Signore, — rispose la fanciulla: — dove 
mai mi comandi d’'abitare? Qui, in questo 
cuore solo, vedo i culmini nevosi de’ monti e 
gli abissi delle acque popolati di mostri, e le 
steppe ove scorrazzano in turbini venti e bufere, 
e le grotte tenebrose.... Anche qui ho paura, o 
Signore! 

Ma, buono e sapiente, Krishna rispos 

— Rassicurati, fiore immacolato. Se nel cuore 
di Vàlmfki son nevi solitarie, e tu sii l'aura te- 
pida che le sciolga; se vi son baratri marini, e 
tu sii la perla dell’abisso ; se vi son steppe de- 
solate, e tu le fiorisci con le corolle del gaudio; 
e se vi son buie caverne, tu sii raggio di sole 
che fuga le tenebre. 

E Valmfki, ciò sentendo, esclamava: 

— E tu sii benedetto! 


— temi il 


Enrico SIENKIEWICZ 
(trad. di D. CrAmPoLi). 


RIVISTA TEATRALE 


SIGFRIDO — OTELLO — CENDRILLON. 


Sigfrido, Otello con Vamagno, Cendrillon, una 
fioritura improvvisa di prime rappresentazioni 
interessanti, un pranzo natalizio dopo lunghi 


digiuni. Quella colonia felice, migrante da pre- 
midre a première, colonia fulgida di bellezze fem. 
minili e di brillanti, che forma una delle più ri- 
cercate attrattive di quello rappresentazioni, ha 
avuto una settimana di operosità straordinaria; 
e un seguito di emozioni artistiche, di varia in- 
tensità.... Fu una scala ascendente? Non sì può 
di Si incominciò da Wagner; — come andare 
più in su? Col successo grandissimo del Sigfrido 
alla Scala, si può dire che l’ultima battaglia del 
wagnerismo in Italia sia stata vinta. Non è qui 
il Wagner dai grandiosi quadri scenici, che abba- 
gliano la vista per lo sfarzo; ma il Wagner puro, 
nella più semplice espressione. Sulla scena una 
azione rozza ed ingenua, la vecchia saga, con 
gli incantesimi, i draghi e gli uccelletti che 
parlano ; nelle voci, il predominio del canto puo: 
notono, grave, severo; ma nell’orchestra 10, È - 
gorio di tutti gli splendori, il fascino di tutte 


le bellezze, la meraviglia di quella tavolozza 
smagliante, che evoca alla mente i grandi qua- 
dri della natura, i sentimenti più dolci e ter- 
ribili dell'anima. Sigfrido è si può dire tutto un 
monologo ; il monologo della giovinezza, spa- 
valda, audace, trionfante, che esulta nel canto 
della spada sorgente sulle risonanti armonie della 
fucina, che esulta nella lotta trionfale contro il 
drago, e trema ed esulta ad un tempo alla rive- 
lazione dell’ amore. Ma sotto questo monologo 
quale onda fluente e inesaurabile di melodia; 
quale commento grandioso! È) come una scena gi- 
rante, mutevole, di sensazioni, di pensie 
ni, di colori, di quadri. E 
l'occhio che vede? È 


i, di suo 
l'orecchio che ascolta, 

o tutta l'anima che perce- 
pisce , e trasforma le indefinite sensazioni in 
quadri per gli occhi, in melodie per gli orecchi, 
in pensieri per il cervello... 

La critica ha sminuzzata l’opera del Maestro, 
ha voluto ricercare nel suo organismo il 
greto della sua potenza, come il fisiologo scruta 
nelle viscere palpitanti il segreto della vita, 
Vana fatica. Le viscere palpitanti non hanno 
svelato il segreto della vita; e il leitmotif non 
Spiega Wagner. Anzi confonde l'ascoltatore che 
per rintracciare le fila della frase caratteristica, 
perde il concetto dell’ insieme. Così si è per- 
petuato il pregiudizio della difficoltà di com- 
prenderlo, facendo credere necessari studi, pre- 
parazione, condizioni privilegiate di educazione 
musicale... Ora il buon pubblico ha capito che 
lo si ingannava, e forte della sua beata igno- 
ranza, e della bontà dei suoi sensi, si lascia li- 
beramente travolgere, condurre, cullare nel fa- 
scino di quelle mutevoli visioni, che non si ar- 
restano, non hanno decisi contorni, si prolun- 
gano talvolta soverchiamente, ma sul punto che 
sta per spuntare lo sbadiglio, sfolgoreggiano di 
nuovi bagliori. Î? un'educazione di pazienza, di 
serenità, in questo periodo di nevrosi acuta, di 
ltrequietezza cronica, un antidoto al male del | 
tempo. Il successo del Siegfried è stato tale, che 
già si fa strada l’idea di dare alla Scala, l’anno 
venturo, l’intera Trilogia, Idea che può presen. 
tare degli inconvenienti come speculazione, ma 
che segnerebbe un nuovo passo sulla via di ri- 
dare allo storico teatro l’avito splendore, via 
intravvista lo scorso anno, incominciata a battere 
con sicurezza adesso. 


A quale anno bisogna risalire per'titrovare 
due spettacoli già allestiti la sera di Santo Ste- 
fano? Non credo che le cronache rammentino 
il caso di due rappresentazioni consecutive di sì 
grande interesse.... Dopo un primo teatro affol- 
lato, un secondo affollatissimo per riudire Ta- 
magno nell’Otello.... Tamagno che l'aveva creato, 
dodici anni or sono, lasciò ricordi indimentica- | 
bili, che il tempo, colle sue lenti d'ingrandimento, | 
ingigantì, La prima sera fu una mezza delusione. | 
Il famoso Esultate! non elettrizzò, il duetto non 
trascinò all’entusiasmo, e benchè Tamagno abbia 
dovuto replicare l’ 4 Ora e per sempre addio sante 
memorie », la terribile voce dei corridoi (come il 
Sarcey chiamava i commenti del pubblico, negli 
intermezzi) la terribile voce, melanconica eco, ri- 
peteva, per l’artista: “Ora e per sempre addio, | 
sante memorie!...,, La crudele condanna si mo- | 
dificò alla seconda rappresentazione, in cui il 
celebre tenore fece rivivere l’Otello di dodici anni 
fa... Era un’eclissi parziale. Fin dalla prima sera 
trionfò una cantante, giovanissima, che incomin- 
cia brillantemente la sua carriera. La signorina | 
Carelli, il cui talento drammatico si rivelò or | 
non è molto nella Stella al Lirico, seppe dare 
grande rilievo drammatico alla parte di Desde- | 
mona, mettendo piuttosto in evidenza la figlia 
ribelle che la moglie sommessa; e facendosi ap- 
plaudire e come attrice e come cantante... L'o- | 
nesto Jago, presentato da un artista già molto | 
apprezzato, Delfino Menotti, parve inferiore ai 
Jago che lo precedettero.... 

Se qualche punto nero offuscò l’ interpreta- | 
zione dell’Otello, nulla si può trovare a ridire 
di quella del Siegfried. Un concerto orchestrale | 
perfetto, un protagonista eccezionale. Tutta la | 
giovinezza spensierata ed audace dell'eroe della | 
leggenda nordica, ride, sfavilla, esulta, nel viso, | 
nell’ azione, nel canto del tenore Borgatti, dal 
primo istante in cui apparisce sulla scena col- 
l'orso incatenato, all'ultima scena d’amore. 


* 


Dopo l’epica fiaba del Nord, Ja storia infan- 


i 
tile e poetica di Cendrillon ; dopo Je opero de 
tenori, l'opera senza tenore. Sigfried, manca sin 
verso la fine dell'elemento femminino; Cendrillon 
di Massenet manca di un tenore; è una sfilata 
variopinta e affascinante della parte più gentile 
del genere umano... È una festa per gli occhi. 
In questo giudizio sta tutto il suo elogio e la 
sua condanna.... La fiaba del Per 
tata con sufficente fedeltà, e c : 
ternandosi le scene comiche alle scene fantasti- 
che e patetiche. Debbo qui ricordare la storia 
che foce palpitare la nostra infanzia? il dolore 
della povera Cenerentola, maltrattata dalla ma- 
trigna e dalle sorellastre, che la buona Fata con- 

fra lo splendore della festa reale, e vi perde 
arpina.... © porta con sè il cuore del princi- 
pino? 
nostri ricordi, e 8° accompagna 
alle emozioni, ai godimenti di un tempo di lieta 
ingenuità. 

La fiaba lirica del Massenet, incomincia colle 
scene comiche del signor Pandolfo, il marito 
vittima dell’alterigia della moglie e della pre- 
potenza delle figlie: continua comica, e diver- 
tente, all'arrivo di questa moglie, la signora 
de la Haltière, e delle sue vezzose Noemi e Do- 
rotea, 

Sono scene da operetta, elevate dall'arte di un 
musicista fine, elegante, aristocratico... Qui M: 
senet si modella sull'opera buffa italiana, affi 
nandola con garbo tutto francese; un terzettino 
delle tre donne è di una comicità incantevole. 
All'apparire della protagonista, la comicità sva: 
nisce all'improvviso e subentra una profonda 
tristezza. 

Cendrillon sfoga la piena del suo dolore in una 
nenia dolce e dolorosa e lunga, e comincia a i 
filtrarsi nel pubblico quel senso di stanchezza 
che incombe su tutto lo spartito. Un po' è forse 
effetto di suggestione. Una sonnolenza grave 
pesa infatti sui porsonaggi principali. Sonn 
lente, come Cendrillon, è il principino Gentile, 
che vede mestamente passare le bellezze più ful- 
gide del suo regno, e trasognato assiste alle gra- 
ziose ed originali danze, che riempiono buona 
parte del secondo atto, il quale si chiude con un 
duettino d'amore, anch'esso di una dolcezza me- 
lanconica che assopisce. 

Così per ravvivare un po' gli spiriti, lo spot 
tatore finisce per cercare con compiucenza lo 
scene gaje della signora Haltière colle figlie, e lu 
odiosa matrigna diventa il personaggio r 
cato, aspettato, simpatico... ciò che non 
votis 

Tuttavia il terzo atto ha pagine delizi 
un duetto fra Pandolfo e Cendrillon rammenta 
le più belle ispirazioni di Manon, e la seconda 
parte, presso la fata nel bosco — che scenica 
mente ricorda l’ultima na del /ulstaff — r 
fulge di una delicatissima poesia, nei canti mo 
morati del coro invisibile, nelle limpide evoca- 
zioni della fata, nel duetto fra i due amanti, che 
guadagnerebbe a non prolungarsi tanto. 


Ila fine di quest'atto, nel quale il pubblico 
ritrova la musa gentile del Massenet, scoppiano 
ivi applausi, i soli incontrastati e clamorosi ; 
il maestro deve comparire più volte a ringra- 

con quell’espansione di giubilo, ed csu- 
‘anza di mimica, che formano una delle sue 
iche caratteristiche. 
L'ultimo atto trova ormai il pubblicò stanco, & 
pirato lieto fine, che arriva al tocco dopo la 
nezzanotte, non riesce più a rallegrarci, come 
negli anni innocent 


* 


Rievocando le emozioni della serata; la mente 
trova altre pagine gentili da lodare: un canto 
primaverile di contadine, che contrasta con la 
nenìa lamentosa di Cendrillon, la originale mar- 
cia delle principesse venute dalle tre parti del 
mondo, — perchè l'America, a quel tempo, non 
era stata ancora scoperta, — il preludio poetico 
dell’atto secondo; e si trova molto da lodare lo 
sfarzo dell’allestimento scenico, che da solo forma 
uno spettacolo interessante, e la ricca collezione 
di belle voci femminili, da quella un po’ mono- 
tona della protagonista, la Bel Sorel, a quelle 
più educate delle signore Rizzini, Guerrina Fab- 
bri e Torresella e una buona concertazione ; tyitta 


[V. pag. 20.] 
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picoe NICOLATO 
chimico farmacista 
(Vicenz) LONIGO 
le uniche di immediato effetto) 
dastando per la guarigione 
una sola scatola. 


petenza,clo- 
rosi, nervo- 
sismo, 


a voluta. Non do- 
l’opera, non ostante 
zione musicale, potrà 


col lusso e la perfezione ar 
yremo sorprenderci quindi 


il languore della sua intor La Francia ha perduto in fin di dicembre dee put 
ti: il 21, Lamoureux, famoso direttore di concerti, 
avere molte repliche e attirare al Lir afonigia di Wagner in Francia, per il quale sostenne 


l 

| 

} | 
sentare il lavoro | 
Ì RUINELOTO: vere battaglie; e il 23, Eugenio Bertrand, direttore del- 


delle pillo 
learsenico- 
ferrupinose 


Ad ogni modo dobbiamo rallegrarci pel mo- | popéra, che ebbe il merito di presentare ai francesi Ade- 
la vita teatrale | Jina Patti, la Belle Héléne e tutto il repertorio di Ofem- 
bach, e il ballo Excelsior. Entrambi coetanei, avevano 


65 anni, 


‘50 alla scatola. — Al privati spodi: 
Dott. Zambelleiti ed in tutte e far- 
De Stefani Via Leoncino, VERONA. 


‘ostituenti. L 
Milano farmaci 
‘omm. anehe al 


mento fortunato che attraversa 
Re la nobile gara di due teatri importanti com- 
battuta con intendimenti più artistici che spe- 
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LA SETTIMANA. costa della Somalia, e le assicurazioni che | che entrando 


n Italia pagherà 1a lire in-|truppe del Transvaal, e si dice che gli uf- 


il decreto di amnistia; Jungamente 
0 e pubblicato il 31 dicembre, ha 


S.; ai reati di stampa di azione pub-|corpo diplomatico furono presentati all'E- 
; ai delitti contro ‘la libertà del la-| liseo, secondo il consueto, dal Nunzio Pon 
voro; ai delitti per oltraggio, violenza o | tificio, 
|istenza ai pubblici funzionari e contro | Parigi ed al Giubileo, disse che la pro- 
incolumità pubblica commessasi in oc- |sperità della Francia è necessaria alla pace 
ine di dimostrazioni o tumulti; a tutti | del mondo quanto alla gloria della Chiesa. 
tti che, si qualificano come politici, | Loubet rispose chel'Esposizione dimostrerà 
esi quelli diretti ad impedire alla Ca-|come oramai la grandezza e la potenza 


od ‘al Senato l'esercizio delle loro |si acquisteranno mercè la emulazione pa-|qualunque accordo anglo-italiano di tori francesi di Saint Etienne e quelli au-| 11 


ai: For fegapegugaza ion avrà più | cifica dei lavoratori. A questo concetto :as- [questo genere e qualunque prossima oc-|striaci di Koefiach, vedendo aumentare Ii | nuto 
seguito il processo per il rovescia- |solutamente pacifico del presidente della |cupazione di possedimenti inglesi da parte 


Africa le truppe di quelle guarnigio; 


due Stati della monarchia, e finalmente 
la Francia potè dare all'Italia in occasione | vece! di 5.75 per.ettolitro. In materia di |ficiali si facessero trovare vestiti della uni- |una decisione della Corona che fissa Ja 
della firma della convenzione anglo-(ran- | pesca è riservato uî ulteriore negoziato. |forme tedesca quando la nave fu' visitata | quota dell'Austria per le spese comuni in 


i ‘» ha |cese per la delimitazione delle rispettive] L'on. Martini partirà per l’Eritrea | dagli ufficiali inglesi. 66 e ‘/, per 100 e quella dell’Unghe- 
so bene l'anno 1899. L’amnistia "si |sfere d'influenza nell'Africa centrale. il 10. Si è ricominciato a parlare in que-| | primi Soo volontarii inglesi ar-|ria a 33 per roo, Esaurita così la mis- 
ende alle contravvenzioni alla: legge di | Al presidente Loubet,. gli augurii del 


sti giorni di accordi fra l'Inghilterra e l’l-|ruolati dalla City hanno già prestato giu-|sione del ministero provvisorio de Witteck, 
per occupare con truppe italiane una |ramento alla Guildhall e sono pronti a|si ritornerà presto ad un ministero parla- 
parte dell'Egitto e sostituire altre guarni-| partire. Londra si mantiene calma, quan-|mentare. Il 2 si è riunita la delegazione 
che accennando all'Esposizione di |gioni inglesi nel Mediterraneo, permetten- | tunque vi si cominci a provare uno dei | ungherese, ed il conte Goluchowski ha di- 
do così all'Inghilterra di mandare nel Sud | più disastrosi effetti della guerra, cioè la |chiarato, contrariamente a quanto aveva 
Si|erisi del carbone, che-costa già il|detto all'apertura delle delegazioni, che il 
è perfino annunziato che il corpo d'armata | doppio di quando la guerra fu incomin-|commercio austro-ungarico non è ancora 
di Bari aveva ricevuto l'ordine di mobili» |ciata. La crisi poi ha subito avuto il suo |tanto sviluppato da rendere necessario un 
tazione: ma dalla Consulta sì smentisce |contraccolpo sul continente, dove i mina-|aumento della marina da guerra. 
re della Serbia si è tratte 
in questi giorni a Vienna dove fu 


H È carbone di prezzo, si sono messi in|dato a corte un pranzo di gala in suo 
leple@fde Ue urne. Sono compresi nel-|repubblica francese”fa vivo contrasto la |di truppe italiane, sciopero, pretendendo un aumento di |onore, e dove egli ebbe un lungo collo- 
muistia anche i recidivi; ne sono esclusi | chiusa di un discorso dell’ imperatore te- mercede: |’ quio anche con Goluchowaki. 
itantori contumaci, gli. ammoniti come | desco. Guglielmo II aveva ricevuto gli au- FT. Il 2, il presidente dell'Alta Corte di] ll principe Enrico di Prussia 
osi, vagabondi o diflamafori, egli îm-|guriî del corpo diplomatico! e dei grandi| Per gli inglesi nel Sud Africa il|Giustizia, Fallitres, terminate lc difese |'è state promosso vice ammiraglio. Il conte 
tati condannati: per: delitti sopra citati | dignitari dello Stato, nella sala bianca del |nuovo anno'non è male incominciato. ll | degli imputati per complotto, dichiarò | Munster, ambasciatore tedesco a Parigi, è 
mpagnati con altri delitti di azione | castello, alla mezzanotte del 3: dicembre. | generale French, che, con il generale Ga- | chiuso il dibattimento è L'Alta Come si si | andato I 27 u. s. all'Aja ed ha firmato 
bblica, contro proprietà ovvero persone. (Il primo gennajo, presiedette all'arsenale |tacre, procedeva sulla linea di operazione |tirò per deliberare dopo che alcuni accu-|il 28 le tre dichiarazioni e le 
annunzio dell'ampistia è stato accolto con | militare alla inaugurazione-del nuo-|centrale contro la frontiera sud dello Stato | sati ebbero pronunziate poche parole af-|tre convenzioni stipulate dalla con- 
»Ita soddisfazione da tutti, meno che da-|vo secolo, che l'Imperatore fa incomin- | libero d'Orange, partito da Rensburg nel |fermando la propria innocenza. Riaperta | ferenza della pace, L'applicazione delia con- 


ultra radicali, secondo i quali il governo | ciare col 1900. Rivolgendo il discorso agli 
vrebbe anche concedere la grazia al Ba- 


Ufficiali ricordò loro le condizioni dell’e-|mento di fanteria montata e 10 cannoni, | di complotto con 148 voti contro 48, col |& st 
ehi — del quale abbiamo parlato più 


sercito prussiano al sorgere del secolo XIX. | lasciando altre truppe di fronte al ner 
te #- abolire il domicilio coatto, e ri-|Lodò Guglielmo I d'avere realizzato l'idea | per trattenerlo, occupò all'alba del 1.° gen- | defroy fu assolto, e furono 
are il progetto per: trasformare in legge | del servizio militare obbligatorio, ed alfer- |naio le colline che dominano Colesberg da |Sabran de Pontitres, de Ramei & Devaux 
decreto 22 giugno 1899, sul quale pro-|mò che, senza lasciarsi turbare. da oppo-| occidente, sorprendendo gli avamposti ne- |Il 3, 
ito è già pronta la relazione dell’ono-| sizioni, seguendo l'esempio dell’avo, otterrà 


pomeriggio del 31 u. s. con mezzo reggi-|la seduta, Bullet fu riconosciuto colpevole | venzione di G 


Anzeiger hanno smen 
furono assolti Barillier e Dubuc;|tese rivelazioni di un gii 
mici, ed aprì un fuoco nutrito di artiglie-|e giudicati colpevoli Lur-Saluces (che è | relative ad un accordo f 


vra alla guerra marittima 
a dalla German 


accetti a con ri- 


0 | beneficio delle circostanze attenuanti: Go-|serva eguale a quella dell'Inghilterra. La 
solti | stampa officiosa tedesca e lo stesso Reichs 


cune pre- 
di Berlino 


ermania e 


ole Girardi. il riordinamento della inarina tedesca. E |ria contro l’ala destra dei Boeri, riducendo | contumace), Déroulède, e Guérin. Oggi, si | l’Inghilt per spartirsi le colonie 

SS citando alcune parole del re Federigo Gu- |al silenzio i loro cannoni e tagliando una | deve decidere sull'applicazione delle pene. |portoghesi, che il governo di Lisbona 
Il primo dell'anno i Sovrani rice-|glielmo conchiuse allermando che, “ se si |dellè linee di ritirata dei Boeri. Questi, | Non ostante il proposito di mantenere | sarebbe disposto a cedere mediante un 
ttero al Quirinale, con il ‘cerimoniale 


yuol decidere qualche cosa nel mondo, la|dopo due ore di combattimento, abbando. 
penna non può farlo. se non è sostenuta | nati i cannoni Hotsckiss, portarono via gli | sizion 
dalla forza della spada ,. altri e si ritirarono, Gli inglesi allora oc- | irritazi 

Leone XIII ricevette per il primo del-|cuparono Colesberg, dove trovarono | Mercier ad un seggio di senatore, nel 
l'anno augurii da tutte le parti del mondo, | una grande quantità di provvigioni. Gli în- | dipartimento della Somme, irritazione fa- 


compresi quelli di tutti i Sovrani: ma non |glesi ebbero 3 morti ed 8 feriti: le per- |cilmente spiegabile a chi ricorda la parte 
to, il Re conferì il collare dell’An-|potè celebi 


lnsueto, i cavalieri dell'Annunziata Ru- 
i e Biancheri; gli uffici di presidenza 
le deputazioni del Senato e della Ca- 
ra, i ministri e tutte le altre autorità. 
Saracco, che lesse un indirizzo del Se- 


, produce in Francia una sdegnosa | Porto 
ne la candidatura del generale |intenzi 


la calma per assicurare l'esito della Espo- |compenso. Tale accordo non esiste, ed. il 


Jlo smentisce alla sua volta d'avere 
ne di disfarsi delle colonie 


I negoziati avviati dal governo di Wa- 


la messa in pubblico per|dite dei Boeri sì dicono molto maggiori. |da lui avuta nel processo Dreyfus. Alla | shington col Giappone perchè anche quello 
nziata mettendogli al collo le insegne | espresso divieto del suo medico. Neppure | Contemporaneamente il colonnello Piicher ripresa dei lavori parlamentari, il governo {stato aderisse ad una convenzione per 
l'ordine supremo, Con decreto dello stes- |il giorno seguente ha potuto concedere le | batteva i Boeri a Suungside presso Bel-|presenterà alla Camera progetto per | mantenere. Ja politica commerciale 
giorno il Re aveva conferito altre onori-|solite udienze e non è uscito dalla sua|mont, facendo 40 prigionieri, senza con-|spendere 120 milioni nella difesa delle |della “ porta aperta, in tutta la Cina, 
enze a ministri e sottosegretari di Stato, | camera. tare i morti e i feriti. La notizia di una |coste e delle colonie. È un mezzo termine | hanno avuto buon risultato. Ormallli" In- 


che il Colombo lesse un indirizzo nel _ sortita del generale White da Ladysmith 
|ile ringraziò il Re della amnistia che| Il principe di Napoli ha visitato, il 2,|non è ufficialmente confermata, ma coin- 
pcellerà “le ultime traccie di dolorosi 
‘ordi wAlla stessa ora îl signor Barrère, | sastro, actlamato dalla popolazione, Il La-| l'artiglieria Boera avrebbe taciuto, es-|mesi, e nei 120 milioni non è compreso 
basciatore di Francia, riceveva al pa-|ckva si)è accordato col Pelloux per pre- |sendo stata presa dagli inglesi la posizione | quanto occorre per il miglioramento del 
|:40 Farnese la colonia francese, di-|sentare allu Camera uno speciale progetto | dove era collocata. 
hdo che la Francia hail diritto di fe-|di legge per gli opportuni provvedimenti. Intanto la insurrezione degli La conclusione del compromesso au-| Abd 
itarsi del prossimo avvenire, Parlò poi |Il deputato Pompili è partito il 28 dicem-|Afrikanders aumenta in alcuni di-|stro-ungarico può conside 
fusamente del miglioramanto delle rela-|bre per l'Aja dove va a firmare per 1’I-|stretti della colonia del Capo. Una nave | provvisoriamente, un fatto compiuto. La 


re approvare in due o tre volte | 


navi, 


ghilter 
a di Sco milioni proposta dal Lockroy. |cia, l'Italia, gli Stati U 
Amalfi  trattenendosi sul; luogo del di |ciderebbe con altre notizie secondo le quali | 1 lavori dovranno essere compiti in 60 |sono d’ac 


lah, che aveva r 
almeno | numero di partigia 


la Germania, la Russia, la Fran- 
iti ed il Giappone 
lo su questo punto. 


l'Hinterland inglese della costa dei 
ali era comparso un nuovo Mahdi 
io da guerra, nella persona dello sceicco Mohamed ben 


colto un qualche 
n i quali saccheg- 


giava i territori dipendenti dall’Abissinia, 
[ni fra la Francia e l’Italia e dei buoni |talia il protocollo della conferenza|da guerra inglese ha catturato nella baia |Camera ungherese e la delegazione au-|Gli inglesi avendo preparato una spedi- 
ultati ottenuti dall'accordo commerciale, | per. la pace. Il 30 dicembre, in Atene, il| di Delagoa il piroscafo tedesco Bundesrath, | striaca avendo approvato quattro dodicesimi |zione contro di lui, egli si era rifugiato 


e pur doveva riparare ai danni di una | ministro d'Italia ed il ministro ellenico per | sospetto di contrabbando di guerra. Il Hun-| provvisori del bilancio comune, il 31 fu|nell'Ogaden, dove ‘le bande del nuovo 
pensione di relazioni durata dieci anni, (gli affari, esteri hanno firmato un mods | desrathi fu portato a Durban in attesa del | pubblicata nel giornale ufficiale la legge |Madhi sono state disperse dal degiac Be 
ps inoltre che il miglioramento delle |u:veadi commerciale contordato fra| giudizio del tribunale delle prede, Vi si|per abolizione dei bollo sui giornali; |rou, succeduto a ras Maconnen nel go: 
zioni non si limita al campo econo» |l'Italia ela Grecia, con il quale si mantiene |trovarono a bordo 3 ufficiali e 20 soldati | una ordinanza imperiale che, in base al-|verno dell' Harrar,, © l'or è stato ri- 
po, citando în proposito la visita della|lo sfalu quo in materia di navigazione e |tedeschi, od almeno qualificatisi per tali, | l'art. 14 della costituzione, ripartiva in- {stabilito 

ta in Sardegna; l'accordo relativo alla | doganale, fatta eccezione del vino greco |che andavano a prendere servizio nelle | vece del Parlamento il dazio consumo fra | 4 gennajo 1900 


SPECIALITÀ DEL GIORNO È LA | 


cQUOS4 è, A 7 
è 7h NA, 
fumato per far erencere A sd a CI Na È x 
i capelli © arrestar- -) 8 s F3 = 
bi Mano ta caduta. L'ani i une 
Meco che possa assicu- e i 4 
SE rare a chiunque una Sii 2 
ao rigogliosa capigliatura. La sola ci 7 
abbia azione diretta sul bulbo ca- ) è 
ro, È raccomandato l'uso a tutte È È i v° 
farro EA W NSOE n o mata Bibita Tonico stomatica raccomandata nelle debolezze 
a è lucente; allo madri di famiglia N 
pulire Ja testa, rinforzando © svi- 
pandola capigliatura dei bambini. 
fi-a00 allo persone che colpito di 
lettia qualsiasi hanno sventurata- 
ft°o perduti i capelli. — Un flacone 
} istruzione, Lire 2. Ditta pro- 
è fabbr. A. Longega, Venezia. 
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i 


Nuova edizione 


Padrone dae Ferriere 


Dramma in 4 atti di 
IORGIO. OHNET 


vol. del Teatro Straniero Contemp. 
Lire 1,20. 


vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Sciroppo di Succo di Pi Marittimo 


te 


za 


Si prende pura 0 


ANEMIA-CLOROSI) 


Pr Tuiti i MEDICI 


; Farmacista a Bordeaua e———— CONSIGLIANO 


L'unico preparato dol Suecò di Pino estratto lè Pillole del 


pér injezione dai tronchi freschi. Guarisce i Ca- 


A) 


‘20 amni ana pen 
può associarsi per 


=8- 4-5 quot 


Soci inscritti nel mese N 


8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte 


COME iL MIGLIORE 
ed IL PIÙ ECONOMICO 


DI MYSORE 
Tofenstro, spine Copaibe, îl Cubehe, ect. 
GUARISCE IN 48 ORE, 


Non cagiona i dolori delle reni come 
i sandali impuri od associati ad altre 


Le vere pillole non si vendono mai sfuse, ma solo in 


di 100 e 200 pillole e si vendono al prezzo di 
Soore en ogni pillola ha inciso il nome dall'inventore (1Y.1/7) 


Si trovano in tutte le farmacie. A. SCIORELLI, Parigi. 


PARIGI,8, rue Vizionne, in tutte le Farnacie 


CASSA NAZIONALE MC ran. 


TORINO. — Via Pietro Micca, 9 — TORINO. 
Autorizzata con Decreto del Tribunale Civile di 


Qualunque persona, uomo, donna 0 bambino può a 
‘e. La tassa da pagarsi è di L. 
6 pagando 2, 


SVILUPPO DELLA SOCIETÀ: 
17 — Capitale incassato L. 124.644, 


TOTALI: 
tarri, là Tosse, Grippo, Bronchiti, Dolori di R È D Soci N. 143.924 — Quote N. 190.472 — ipitalo sociale L. 5.068.559,71. 
L ne socia) 
gola e Raucedine, ” D) È DE Rappresentanze in (ult le principali Città del Regno ma 
farmacie. 


POLTRONE rer MALATI 


— NosÌ Carrozzelle e Velocipedi per Bambini 
mer 1 celebre Ss UNICA PREMIATA FABBRICA NAZIONALE —$= 
L'unico preparato co. dei FERRUGI A. PIERANTONI - Via Belfiore 2 — BOLOGNA. 
Sispedisce gratis il catalogo, illustrato da 86 disegni. 


PETROLIO VERO HAHN di GINEVRA 


RICONOSCIUTO EFFICACISSIMO 


Medicine. per la conservazione e rigenerazione dei capelli. 
“ Ogni capsula porta il nome DE Vendesi presso tutte 


Contro la TOSSE CANINA 
INSUPERABILE rimedio 


SCIROPPO DROSERA sur 


RACCOMANDATO DAI MEDICI —— 
GUARIGIONE ASSICURATA 
Fiac, Cent. 75, franco nol Regna L. 1 


Dirigere richieste al preparatore 
UMBERTO CRICO, farmacista, Vicenza 


A caro prezzo 23 erner 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, 


ed altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente 

colle celebri polveri dello | 

Stabil. chimico-farmaceutico | —- 

del Cav. Clodoveo CA 
di BOLOGNA 


trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuse. deiguariti s 


e PENSIONI 


Torino - 2 Agosto 1898. 


iarsi e percepire do) 
05 al mese e chiunque 


Profumerie. ma 


AGENTI PER L'ITALIA: I. TENCONE o €., Genova 


md ca e 


Sono usciti i PRIMI DODICI NUMERI. dell’ 


\ESPOSIZIONE 
Universale del 1900 


—- A PARIGI — 


Giornale riccamente illustrato 


eco, più fedele, di quell'Esposizione, che sarà il 


| giornale più completo, più 

avvenimento mondiale 
Ne sono già usciti dodici num 
bondanza delle notizie e per l'interesse delle incisioni. Oltre a que 


Una Grande tavola colorata fuori testo. 


Nei primi dodici numeri furono pubblicate le seguei nti grandi tavole colorate: 


Panorama dell'Esposizione a volo d'uccello - Veduta generale del Vieux Paris » Palazzo 

dell'Elettricità e le Cascate luminose - La Porta. monnmentale - Il Panorama del Giro 

del mondo - Pagoda di Viohsnù - Il Palazzo dell'Italia - Nel gran palazzo dei Campi Elisi - 

Panorama generale del Campo di Marte e del Trocadero - Il palazzo dell'Asia Russa. 
Una festa notturna nel Vieux Paris. 


one generale per l’ab- 


he furono oggetto dell’amm 
, ogni numero contiene 


sposizione sia 


Se qu ornale ha avuto un sì grande prima” c 
| aperta, qu arà tanto maggiore ad Esposizione un numero 
ogm settimana. Il pubblico non può avere narratori dele, perchè è sempre appog 
giato sulle fotografie: gli espositori non possono avere organo più importante. 


Esce una o due volte al mese sino all’ apertura dell’ Esposizione, 
n e una volta la settimana durante l’Esposizione, 


amumeri di 16 pagine in grande formato, riccamente illustrato, con copertina. 


Centesimi 5° îl numero. - Associazione a serie di 10 numeri L. 5 


Associazione all'Opera completa in 60 numeri con copertina: L. 30. 
hi si associa all'opera completa riceve in DONO: L'ESPOSIZIONE 
DONO: . UNIVERSALE del 1 un volute in-4 dî 32 


illustrato, — (Ag, 


DIRICERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, 


la Bamtina 
del naufragio 


RACCONTO DI 


PIETRO MAEL o 


CORRIERE 


«Illustrato 
peLLa DOMENICA 


Giornale Settimanale di grande formato mt. 
—=— CON PAGINE A COLORI 


® un giornale di attualità, o 


ILLUSTRATO DA 


Edoardo Zier 


Un volume in-8 
di 276 pagine 
con 56 incisioni: 
TRE LIRE. 
Legato in tela e oro: Ln 8, 


Lire 5 fa ; 


(Estero, fr. 8) 


nia 


menica 

apociale dci duo ip a; 

vanimouti destina! dera solennemente il secolo decimono 

FESTE PER L'Annb SANTO che i piantone! a figa 1 denoti di 
LA GRANDE ESPOSIZIONE UN 


Virigere caglia ai Fratelli Teevos, in Milano 


lo pagine in grande formato pia 
Romanzo elebre iltugtrato, Ha iniziato Te 


quo ‘VADIS? ai Enrico Sienkiewiez 


ll magiriorgutcesso letterario del giorao, illustrato da splendide incisioni. 


Oggi esce la SECONDA PARTE Pri 


Resurrezione. 


nome di T, CONC T'olstoi 


Traduzione di Nosa Rogogni 


SUL MANOSCRITTO RUSSO | 
autorizzata dall'autore. 


, FrecentinnbBt i piicazione 


Le Confessioni=- 
gu Òttvagenari 


ROMANZO DI 


IPPOLITO NIEVO 


Nuova edizione 


Un. volume in-16 di 270 pagine: Lire 1, 50, 
Prezzo delle due parti: Lire 3,50 
Dirigere commissioni e vaglia ai Prateltà Treves, editori, Mildno. 


di DINO MANTOVANI. 


Tre volumi di compl. 980 pagine 
TRE LIRE. 


Ae ALITO, 
Dirigere vaglia wi Fratelli Treves. 


GUIDE DI ROMA. 


INGLESE i i 


IN ITALIANO IN FRANCESE 


Roma e suoi dintorni ROME et ses eavirons Rome and ihe environs 


Edizione completamente rifusa 
Conle piante di Roma e dei dintorni, 


Avec un plan fan de Rome, une Carte ly new edition completely. renade. 
è 32 incisioni. des Environs et 32 gravures.| Wil ie las of Rome and dia entirn 


TRE LIRE TRE LIRE TRE LIRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA' PALERMO, 2. 


La GUGTTA 6 la Page nen ts 


Sesto Migliaio. — Quattro volumi in-16: QUATTRO LIRE. 


Nu po; ic 


Letture Illustrate 
Mp0 i Bambin 
Centesimi Sil nume 
ste ognigiovedì in8 pagine riccamente ilust 


Nel Regno 3 Lire l'an 


(Per l'Estero, Franchi 6). 


®© Da Vendersi è 
Elegante Chiosco 


Dir. vanta; mi Pr. Treves, in Milano 


Secondo miglia! 


a 


\Il Poeta 
+ Soldat( 


Inpalita Nievo, 183-161 
4 Dino Mantovani 


|| Commemorie, poesia e lettere in 


Un volume di 490 pagine 
col ritratto di Ippolito Nievo 


"01 QUATTRO LIA 


Dirigero vaglia ai Fratelli Tr 


Rivolgersi allo Stabilimento FRATELLI TREVES 


Via Palermo, 2 — MILANO. ! 


Nuova edizione in8- mienitemente fam 


] TREVES, di Mt 
lavori tipogra 


ghe fici e litografic 


se 
lano, St & in ginco, 
; er nezza tinta, 
yiscono. Pi i legno, a W stica 
in cromo incisioni ir in aloni galvanopla : 
E ZIONE P E 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


| Contro 


ING Regno. 


delle Chesck 


NOVELLE FANTASTICHE: DI 


CORDELIA|| 


Un volo in-8, n carta di lusso, iustrato da Amato, Dalbono e Feriagul 


CINQUE LIRE. 
Lugaro 1 TELA x oro: OTTO LIRE, 


» TDGTCOlos | 


Saggio popolare di' 
__ Giulio Bizzozero 
Professore di Patologia all'Università di Torni 


© Senatore del Regno 


if 

Un volume in-16, { 

di 180 pagine, cos tre incisioni:| 
Lire 1,50, 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, Milano - 


Dirigere commissioni e vaglia ci Fratelli Trevco, Milano 


Carlo Ranzini-Pallavioini, Gerente. 


